
ês 

Uff ic ia le p e r l e S e z i o n i de l 
• C A J . Milane, .Roma; U.G.E.T. 

Torin(), S J L T . Tren to ; S.E.M., 
Venezia, Lodi, Varese - ' « Fior 
di Roccia» Milano - F.A.1..G Mi
lano - . S c i Q u b « P e n n a N e r a > 
Milano - G J U t L MUano - S . A ! M . 
Monza- . S .AJ ' . Padova - Ami
ci de « Lo Scarpone > Varese 

A L P I N l $ K p ?̂ ;;̂ ìfcni E S C U R S I O N I S M O 

V - N. 8 
' di ogni mese 

1 9 5 5 

Una copia L. <I5 
fi lrretroti L. 50; 

i Bi vendita via èorromel 11- (Colimbo) 

^Sped. i n abb. postale - Gruppo 2 

,.'̂  . • : . ; . : : P R E Z 2 1 D I A B B O N A - M E l i T . t t ' 'AÌt-ÌÌp Ò l: •'^-•/ ' '; '. 
Ordinarlo L. 700 (Es te ro U doppio) — Sostenitore W I S Ó O - Ì - BeneineHtÓ.iii SOÓÒ 

•L'abbonamento pn6 decorrere da qualsiasi data dell'annoi••'.;\-v. -l.".. ^ ' .0 . ©..post. 5/17379' 

DjVezionq,''^ 7Amministrazione r Milano (439) • Via Plinio. 70 
RB^pìto CenixaÌK p e r abbonamenti," «ìb^ùisto copie s e p a r a t e e l ibri di presenza 

Via Bor romel^ ' l l - pressò Edoardo Colombo ( lo plano) >.-tel. 80.76.84 

PCBBUCITA' - Prezzi delle Inserzioni : avvisi commerciali L. 60 i>er m/m di ajtezza, larghezza 
una colonna: Piccola pubblicità: L. 30 per parola. - Le Inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Pubbliciti in Italia (S.P.I.), sede di Milano, Piazza degli AMarl 4, Pa
lazzo della Borsa (Tel. 80.24.50-1-2-3-Ì-5) e Agenzia di Città, Largo S. Margherita (Tel. 80.34.63) 

1 ' 

Come è noto, scopo speci 
fico del Club Alpino intéso 
come organizzazione nella €• 
spressione più lata,, composta 
da Sezioni e Sottosezioni, ,è di 
promuovere fra tu t t i l 'amore 
per l a montagna e, in chi già 
lo possiede, accrescerlo. 

Le f ina l i t à , i s t i tu t ive 'de l 'C . 
A. L si raggiungono organiz
zando >Ue, ' ; campeggi, accan-
tonamèntf; . ' jrtsn^f é s t - à z i o n i 
queste ' appositamente s tudia te 
e predisp(wte'.peìx:h^ i soci, 
guidati ne l l a , sce l t a e realiz
zazione dei programmi, pos
sano t r a r r e tu t t i quei van tag
gi clie sol<j una esper ta guida 
può loro offrire. .., •• 

I programmi, c o m e . s i sa, 
sono t racciat i in linea di mas
s ima all'inizio dei due perìodi 
in cui. s i divide l 'anno, àlpini-
6tcò: • quello estivo e quello 
invernale. In • en t rambi , ferve 
r a t t iv i tà , i ora ' guidata dai 
« t e c n i c i » del periodo estivo, 
o ra d a quelli del periodo in
vernale. ' 

. .Questi. < tetìnid >, ta l i in 
quanto posseggono, ol tre che 
non, comuni capacità alpinisti' 
c h é ' o sciistiche, anche quelle 
dòt i organizzative non dìsgiun 
te da-quell 'equilibrio di ca ra t . 
te re che si richiede in clii 
svolge compiti dirett ivi , si 

' . chiamano dire t tor i di gi ta, di 
campeggio, di tu rno a seconda 
della manifestazione che. li 
vede impegnati . 

Soffermiamoci sui d i re t tor i 
di gita. Nessun regolamento, 
ufficialmente a conoscenza dei 
soci e s teso con uniformità di 
cri teri , prescrive quali s iano i 
compiti dei d i re t tor i . di gita. 
Lacuna che può essere anche 
giustificata se si considera che 
gli interessat i sono prepost i a 
nlanifestaziont che, so t to l'a-

\ spe t to organizzativo, sono di 
l imi ta ta por ta ta , perchè non 
sempre comportano responsa
bili tà economiche ( fa t tore im
por t an te che richiede di per 
sé stesso una • regolamenta-

'•zione). . - . . 
L a mancata'prècisazio'ne uf-

,-fJiclale 0 Sitatutaria d e l i com
pit i nóis significa però che, per 
i d i re t tor i di gita non esistano 
doveri ai quali devono adem
piere nell'esercizio delle loro 
funzioni. '< 

Doveri che rispondono a cri
t e r i di es t rema logicità: si 
t r a t t a infatt i di raggruppare 
alle par tenze i soci, assisterli 
duran te , l a .g i t a , rappresentare 
la Sezione" o Sottosezione del 
C.A.I. nei rapport i con i terzi 
(alberghi, società automobili
stiche, ecc.) e più ancora rea 
lizzare l 'obbiettivo d^lìà .-gita 
s tessa nei limiti del ^ s s i b i l e . 

F r a i compiti sopra elencat i 
e gli a l t r i sot taciut i del diret-
t o re d i ,g i ta due.prevalgono in 
ordine , di 'ìmportàrizEiE; la rea
lizzazione dello scopo della 
gita e l 'assistenza ai soci nello 
svolgimento della s tessa . 

Ma come vanno assolti que 
st i compit i? 

Poniamo, ad esempio, che la 
Sottosezione X organizzi una 
gita sci-alpinistica al Pizzo 
P a l ù - n e l mese di marzo , con 
base per l'Eiscensione alla Dia, 
volezza-Hiitte. La sa l i ta al 
Pizzo P a l ù per non ben pre-
c isa te ragioni viene sca r t a t a 
a priori . Al socio, iscrittosi 
unicamente pe r l 'ascensione, 
che chiede cosa si fa rà l'indo
mani, si "risponde; « M a , veda 
che fanno gli a l t r i e si accor
di, con loro ». Troppo evidente 
è qui la lacuna organizzativa 
della g i ta : mancanza di un 
preciso programma e più an
cora mancanza di una guida 
capace d i ' p r ende re le dovute 
decisioni. •' 

Rinunciato In modo sempli
cistico ed Wfìcioso all 'obbiet-
tlvó"]^riricjpale, la gitar segue 
ll'Sutf^^eorso. Discesa,• a ;Mor-
terasch: qui (continuiamo nel
l 'esempio);- pr ima del m u r o 
dell'Isola Persa, un par teci
pan te rimane, a causa di una 
caduta , immobiUzzato. F r a t 
t u r a 0 sospetta f r a t tu ra , co
munque un incidente di tale 
gravi tà da togliere a l l ' in teres . 
sa to ogni possibilità di prose
guire con gli sci e t an to meno 
a piedi. Che deve fare il diret
tore di gita? Organizzare il 
t raspor to dell'immobilizzato, 
risponderebbe chiunque. E in. 
vece ciò non avviene. I l socio 
res ta abbandonato alla mercè 
del tempo (siamo quasi a t re
mila met r i ) e alla ca r i t à del 
prossimo. 

Anche qui palese violazione 
dei doveri del d i re t tore di gita. 
I l le t tore d i rà : d'accordo, ma 
questi esempi lapalissiani (puri-
troppo non costruì t i , o d hoc} 
a che servono? .. .e - ' ' • 

P e r contro però v'è un ' a l t r a 
domanda: come,- quando ed in 
che modo il socio può far, va
lere i suoi diri t t i , allorché si 
viene menO'^i -un p rog ramma 
è" per d i ' ^ iù a 'qùeU'assistfnza 
che gli .'si sarebbe dovuta pro
digare? N o n è forse necessa
rio che il C.A.I. disciplini : 
compiti di chi é preposto alla 
direzione di manifestazioni 
collettive, rendendoli noti ai 
soci? I l d i re t tore di gita non 
è un par tec ipante al pari degli 
al tr i ( t an to più che spesso è 
sollevato dalle spese appunto 
per compensarlo in pa r t e del 
suo sacrificio a favore della 
collett ività) , per cui non deve 
esi tare ad assolvere i suoi do
veri, anche se questi gli ' im
pongono la r inuncia totale al 
divert imento che la gita s tes
sa, ih casi normali , gli procu
rerebbe. 

Si sa che le Sezioni o Sotto
sezioni del C.A.I. ben preci
sano in ogni p rogramma che 
ognuno fa la gita a proprio 

rischio e pericolo. Ciò non si
gnifica però che" se un socio è 
infor tunato gli si debba nega
re quell 'assistenza che il pros
s imo anonimo si sente in do-
vede 'd i dare . -, -

"Non sarebbe oppor tuno di
scipl inare ' i r i modo efficiente 
le norme dei, d i re t tor i di gita, 
sottopónendo gli in teressat i al 
vaglio di capacità, tècniche ed 
organizz'atìve? ' ' .-?-•..." ' ' 

U n er rore o u n a mancanza 
dagli stessi compiuta dovreb
be comportare se non a l t ro la 
revoca della. nomina. Non è 
mol to i -pe rò in : . t a l modo si 
met te rebbero i soci al r iparo 
d a eventuali fu ture spiacevo
li sorprese. 

Inol t re compiti e doveri del. 
d i re t tore ' di g i ta dovrebbero 
appar i re ' su ogni p rogramma: 
è bene 'che le ffimiglie dei gio
vani sòci sappiano quale è la 
assistenza p re s t a t a a i loro fi
glioli.e così le mogli per i m a 
ri t i . ., -

Diversamente il vantaggio 
di usufruire delle gite del C. 
A. I . si r iduce ad una semplice 
economia di spesa: il che è 
t roppo poco e non si identifica 
cer to con' le finalità del Soda
lizio. 
• ;..--,-,;,...,-.„: EUedì 

La 28' Adunata 
' 1 

Alpini a Trieste 
L'Asiocìazione Nazionale Al-

pttii }M da riempo iniziato il 
lai 01 o organizzativo per la 28' 
Aduniti nazionale, che si ter
ra iif Ila 'città di S. Giusto dal 
33 al S5 corrente. 

La manifestaiàone di questo 
annr) a'",urge a \un particolare 

.'•u/mfcato che a nessuno può 
ifiKjfjnr e certamente non sarà 
ieconda a quella memorabile 
svoltasi nel 19S0 a Trieste 
stessa. •. , • ,. ' : -. -,. 

Il programma prevede pel 2S 
aprile l'arrivo e la sistemazione 
dei pa,xtecipanti;- il riceviménti 
alle autorità à àura del Co
mune' la serata éi gala al Tea
tro comunale O. Verdi con la 
inaugurazione della stagione dei 
concerti sinfonici e una fiacco
lata al Castello di 3. Giusto. 

Il Zi aprile si avrà la grande 
sfilata delle Penne Nere con 
Messa al campo: in Piazza Uni
tà d'Italia; nel pomeriggio gare 
di danza per gruppi folclori
stici, cori e manifestazioni spor
tive. • 

Infine il SS corr. gite nel gol
fo e ai dintorni della città con 
visite ai campi di battaglia, • 

•yia di salita a l Colle delle ÌLocce f(Monte Rosa) 
- . • . (Vcd. MoTiograila In 3» pag.) 

PreeisazìoDe SU una festa 
I l .s lg. Attilio Ponti di Son

drio precisa che la festa delle 
Guide valtelllnesi, di cu! ab
biamo dato notizia in prima 
pagina sul numero del 16 marzo 
scorso, è s ta ta organizzata uni-
cafnente dal «Fondo di solida
rietà Guide della Valtellina », 
appoggiato dal C.A.I. di Sondrio. 

Due spedizioni alpinistiche 
sono pa r t i t e il 30 marzo scor
so da Genova a bordo della 
lussuosa, motonave « A s i a » 
del Lloyd Triestino, alla volta 
di Bombay, ove dovevano ar
r ivare il Wcorref ì te . S i • t rat ta 
di d u e gruppi, il p r i m o del 
quali (a c a r a t t e r e internazio
nale, comprendendo uno sviz
zero é due austr iaci) si pro
pone un giro esplorativo nella 
zona dell 'Everest , onde prepa
ra re il terreno a una succes
siva spedizione che dovrà ese
guire important i ascensioni 
nella prossima es ta te . Questo 
pr imo è composto dello sviz
zero na tura l izza to americano 
prof. N o r m a n G. Dyhrenfur th , 
proveniente da Be rna che, co
me abbiamo pubblicato, aveva 
fa t to nei giorni scorsi una b r e . 
ve sos ta a Milano. Gli al tr i 
sono i not i alpinisti austr iaci 
ing. E r w i n Schneider e la gui . 
d a E r n e s t Senn di Innsbruclc. 
Alla fine di luglio questo 
gruppo s a r à raggiunto da al
t r i c inque scalatori (america
ni e svizzeri) e t u t t i insieme. 

Nelle scuole della Val d'Aosta 
lo sci è già materia d'insegnamento 
Un'iniziativa che si ricollega 

con le proposte avanzate sul 
nostro giornale da Faus to 
Fur lan lo scorso febbraio e 
che ha un precedente in Val
tellina ad opera del prof. Bru-
no Credaro, Provveditore agli 
Studi, noncrhè appassionato 
alpinista e sciatore, ci viene 
segnala ta sol tanto ora dalla 
Val d'Aosta, nelle cui scuo
le lo sci è diventato mater ia 
di s tudio , ' • 

L' imziativa viene anche qui 
da ' un professore di le t te re 
Amato Ber thet , ora Assesso
re regionale , al l ' Istruzione 
pubblica. F u nell 'anno scola
stico 1950-51 che, a. comple
mento della consueta educa
zione fisica, nelle scuole val
dostane vennero per la pr ima 
volta is t i tui t i corsi facoltat i
vi di sci sot to la direzione di 
provetti .maes t r i . Si scelsero 
ada t t e località, dividendo i 
partecipanti in t r e categorie;: 
principanti, medi e ottimi.V ì 

L'Assessorato, 'all ' infuon di 
un 'es igua ' ' t assa d i ' l^cri^ioriè 
aggirantesi sulle 700 lire per 
l ' intero corstf, si; addossò t u t t e 
l e s p è s e divtrasporto degji al
lievi hélle località d i eserci
tazione. In ottobre-dicembre 
gli s tudent i iscrit t i al corso 

vennero chiamat i , di sera, in 
palestra per ricevervi lezioni 
di , ginnastica presciistica. 
L 'a t t iv i tà p ra t i ca sulla ne
ve h a avuto inizio ai primi di 
gennaio. Nel 1950-51 vi furo
no però sol tanto 30 iscritti , 
ma ' col passar del tempo le 
adesioni aumenta rono e lo sco-
pò di por ta re la gioventù in 
montagna d'inverno, distraen-
dola dalle sale di spettacolo 
del. fontìp valle, appare pia
namente raggiurito; Quest'an-^ 
no si è dovuto por re un limi, 
te alle partecipazioni, pur es
sendo, migl iora ta l'organizza
zione dei quadri , efficienti ed 
addest rà t iss imi : nel 1954-55 
si è giunti a uh livello orga
nizzativo difficilmente supe
rabile. :•'. • ,; :'•••,.;„:- •: ' ' . ' :•.; 

L a , , Sòvraìntender iza: , agli 
stuidi, -a mezzo del suo ufficio 
sportivo, d i re t to dal prof. R o 
ber to Berton, h a stabili to un 
completo inquadramento tec-
liico-lQgistico. Le esercitazioni 
l i ) svolse;^ :il giovedì e il sav 
b | to , . a )P i la , a Courmayeur e 
ad Etro'ubles. A Pi la si eser
citavano il giovedì gli alunni 
degliì?Istituti-; tecnici, sot to la 
gu ida 'de i m a e s t r i di sci -Bar-
masse, Bechaz, Rosset, A m o 
e Danges; al saba to e ra il 

Ciò che sarà trattato 
nella Assemblea dei Delegati 

L'annuncia ta Assemblea dei delegati del C.A.I. a v r à 
luogo il 15 maggio p. v. alle ore 13 precise in Bologna nella 
Sala Bossi del Conservatorio iVIusicale, in piazza Rossini 2 
(a pochi passi dalle Due T o r r i ) , col seguente ordine del 
giorno: 

1. Nomina del Pres idente dell 'Assemblea e di 4 scruta tor i . 
2. Approvazione del verbale della seduta precedente del 2 

maggio 1954. 
3. Riazione del Pres idente genera le . 
4. Proposta di nomina a Socio onorario del C.A.I. dell'in

gegnere Marcel Kurz. 
5. Approvazione del Bilancio consuntivo 1954 e relazione dei 

Revisori dei Conti. 
6. Approvazione del Bilancio preventivo 1955. 
7. ÈlèziiSfè Wv.ii Viiftfpi'ésitìenteifegrfét'ale'in'-sostituzione di 
" Amed&o Costa, uscen te 'pe r ' so r tegg ioe ' r i e legg ib i le . .<u M. 
8. Elezione di 11 Consiglieri uscenti per compiuto tr iennio 

o scaduti per surrogazione e rieleggibili, • in sostituzione 
di Bogani Arnaldo, Bortolotti Giovanni, Credaro Bruno, 
Pinotti Oreste, Rovella Nazzareno, Spezzotti Giohatta, 
Vallepiana Ugo, Vandéllì Alfonso, Tìssi Attilio, Lagostina 
Massimo e Lombardi Vittorio. 

9. Proposte di modifica degli a r t . 20, 21, 22 del Regolamento 
generale d'iniziativa dei Delegat i delle Sezioni di Milano, 
Bergamo, Bus to Arsizio, Como. ,i 

La verifica dei poteri s a r à fa t ta daUe ore 10 alle 12; lo 
S t a t u t o prescrive che ogni delegato può disporre del voto 
di a l t r i delegati della Sezione .cui appar t iene e di a l t r e Se
zioni fino a un massimo di 10, a condizione che il t rasfer i 
mento della delega sia autor izza to dalla Presidenza della 
Sezione delegante. - , . , 

I Pres ident i sezionali possono essere rappresen ta t i dai 
rispettivi Vicepresidenti o da un Consigliere all 'uopo delegato. 

Sono aper te le i.scFizioni alla 

Scuola Nazionale Estiva di Sci 

del 
• . . ^ * ^ • • • • • \ 

Informazioni presso Sci C.A. I. • Piazza Dante 1 - Bergamo il 
i • • ' i\ 

turno degli appar t enen t i alle 
scuole medie maschili . Le 
scuole medie femminili ave
vano come campo d'addestra.; 
mento i dolci declivi d i E t rou-
bles, coi maes t r i - Ba rmasse e 
Bettega. Le studentesse delle 
scuole superiori femminili ve
nivano invece accolte a Cour
mayeur , avendo t r e fra i mi
gliori maes t r i locali, il dott. 
Toni Gobbi, Ulisse Brunod e 

giornate 
elusive la scuola valdostana ha 
laureato i>oi i suoi campioni. 

Tu t t av ia i corsi non hanno 
un fine agonistico; essi tendo
no allo scopo di po r t a r e le 
masse dei giovani allo sport 
della neve. T u t t a ques ta or
ganizzazione cc«tà non più di 
un mi l ione-e mezzo» al la Re
gione aostana, che si è così re 
sa benemeri ta p e r ques ta sua 
iniziativa, ciome p u r e la Val
tellina. Speriamo che nelle fu
ture stagioni l 'esèmpio si e-
s t enda ' e non ' so l tan to nei cen
tri pi ùpropr iamente montani . 

SU quelli del K2 
Walter Bonatti ' 

SÌ trasferirà a Bàrdoneecliìa 
Alla prinaa torinese del film 

«I ta l ia K2» vi erano dei due 
protakonisti della memorabile 
impresa: i lb ie l lese Ugo Ange
lino' ' e '' Walter Bonatti di 
Monza. 

Non a caso il più giovane 
del gruppo che partecipò alla 
scalata del K2 — . e che può 
considerarsi il « terzo uomo » 
dell'impresa, poiché fu lui che 
con lo sherpa Madhi portò il 

Cesare,Qlarey, A fin© corso a ijtgjeriaW ^noce-sjano' per l'ul-
Cervihia i n ' d u e giornate cori- limo "nalzo ar"<;àWo't>,e Biva'c-" 

co all 'aperto oltre gli 8 mila 
metri senza respiratore — si 
trovava a Torino. In quei gior
ni infatti Walter aveva perfe
zionato gli accordi con i diri
genti dell'Ufficio turistico di 
Bardonecchia, , accordi le cui 
basi erano state gettate all'e
poca del 'radtiho degli architet
ti, r svoltosi lov scorso inverno 
nella cittadina à dell 'alta; Val di 
S'usa, dì cui ; ,è , Sindaco.' e ani
matore di ogni rnanìfestazìOne 
il cav. Ampirimd. • Intenzione 
dell'Ufficio turistico era che lo 
scalatore si trasferisse a Bar
donecchia' i h ' qua l i t à d i -guida 
e di maestro di sci. Bonatti 

Canipmi e teaÉnamei 

Sezione U.G:E.T. TORINO: î ^̂  
Campeggiò Val Ven;ĵ =-̂ ' Monte-
bianco (Courmayeur). 

Sezione delI'ÀQUILA: 
Accantonamento àIl*.AJbergo di 

' Campo Imperatore-(ìm;/3200)*'àl 
Gran Sasso. ? 

Sottosez. U.S.SJ. del e.AJ.'TORINO; 
Accantoriameiìto femminile J a 
Villair (Courmayeur). 

Sezione di VIGEVANO: » 
Afcéàtìtoriamèntò ^ »&1 » IVi f u^g i ̂ i 
<<• Città"dì"Vigevano » al 'Col di 
Olen (Monte Rosa). 

.Sezione di SONDRIO: ' ' ' 
Accantonamento alla 'Capanna 
Marinelli al Bernina (m. 2813). 

Sezione S.E.M. di MILANO: 
Aòcàntoiiameiìto^àl Rifugio Zap
pa iairAlpe Pedriola • (tti. 2065) 
(Macugnagà). ' 

Sezione di PALERMO:* ' 
Attendamento al Piano i della 
Battaglia, nelle * Madonie (Si-

; cilia).. 
Sezione di;MILANO:.; x 'l '\h' :̂V ; , 

Attendamento ' « Mantovani » m 
Val .Venegia, alle sorgenti del 

/ travignolo; (ni. 1980);, Pale di 
San Martino. ' ' *̂ 

Saranno graditi ospiti anche i soci di .Club e Società, 
d'alpinismo esteri. 

T u t t i i pa r t ec ipan t i à i sudde t t i A t t e n d a m e n t i e 
Accan tonament i sono ass icura t i cont ro gli i n fc . iun i . 

La Polizza Pioggia-Vacanza della Riunione Adriat ica < 
S icur tà è a disposizione di t u t t i 1 par tec ipant i che Inten
dono usufruirne. Chiedere alle Direzioni dei suddet t i A t 
tendament i ed Accantonament i le modal i tà . . 

chiese tempo per pensarci so
pra, promettendo che avrebbe 
fat to-saper qualche cosa; ora 
le t rat tat ive sono giunte in 
porto ed egli andrà a stabilir
si in vai di Susa. 

Il 1° aprile stesso Bonatti 
aveva avuto un ablwccamento 
col Vicepresidente generale del 
C.A.I. com'm. Amedeo Costa, 
e l'arch. Ceresa, presente 11 
dott. Bacohella e si era dichia
ra to felice di aver accettato lo 
incarico offertogli, anche per
chè le montagne dell'alta Val 
d' Susa e del Delfinato presen
tano ih molti luoghi le stesse 
^frir«t<:éristi<Jh«-(!J-t(ue:l}9 /»he- il 
monzese è solito frequentare. 

La targa della F.A.L.C. 
sulla casa di Compagnoni 

La targa in bronzo offer
t a dalla Società alpinistica 
;F .A.]J ;G; l:dfe3ìilano/ ad rAchille 
Compagnoni»i i n occ?isione, • ; del 
pranzo- «opiale -di,; cui- il 'reduce 
dal K2 era ospite ' d'onore, è 

. s ta ta ,mura ta sulla casa di que
sti a Cervinia, H 3 corrente, 
con una sémplice è cordiale ce
rimonia alla . quale erano prei 
senti àlRresidentie della F.A.L.Ci 
stessa dott. Lomboni, diversi 
soci e amici della Sottosezione 
C.A.I. della Banca Comrhercia-
le. Italiana. 

La targa venne benedetta cori 
un ramo d'ulivo' da don Giu-
seppio Vietto, parroco di Cer
vinia, che con felice idea aveva 
preso lo spunto del motto della 
F.AX..C. (Ferant Alpes Lae-
titia Cordibus) per la sua pre
dica della domenica delle Pal
me. Dopo brevi parole del socio 
Piero Beccalli, Compagnoni ha 
ringraziato com-mosso; la gen
tile consorte ha fatto gli onori 
di casa ai graditi ospiti. 

La targa, che s ta molto bene, 
è ' s tata oggetto dell'ammira
zione della moltitudine di scia
tori domenicali. 

U ^ Angelino a CJiìvasso 
Su invito della Sezione C.A.I. 

di Chivasso, il rag . Ugo Ange
lino, : membro della Spedizione 
del C.A.I. al K2, la sera del 7 
corrente, nel,salone del Cìrcolo 
sociale di Chivasso ha tenuto 
una interessante, conferenza 
sulla leggendaria impresa, illu
strandola con la proiezione di 
l??ae.i}}ftc|ie(,d\ftpR?itiv? „^, pplpi^, 

Presentato dal Presiderite Gui
do Muzio e dopo il saluto del 
Sindaco della cit tà cav, rag. 
Rigazzi, il valente alpinista Ini
ziava la sua esposizione, inter
rot ta dai 'frequenti applausi del 
numerpso è a t tento pubblico. 
' Una calorosa e prolungata 

ovazione accoglieva al termine 
della-!conferenza l 'oratore, In-
torno'al quale poi tutt i si strin
gevano per conoscere altri par
ticolari 'della Scalata e per un 
suo autografo da conservare 
come ricordo della serata. 

Cnconeorso a Cervinia 
di prontosoccorso sulla Deve 

I n oQcasiòne del Congresso 
della Società piemontese-ligu
re-lombarda di t raumatologia 
e ortopedia, si svolgerà a Cer
vinia dal 23 al 25 corrente i l 
Pr imo Concorso nazionale di 
pronto soccorso sulla neve, 
con la partecipazione dei mi
gliori « equipaggi > italiani ed 
esteri e l ' in te rvento di elicot

teri apposi tamente a t t rezza t i 
per il soccorso in montagna. 

I n questo pr imo anno la 
manifestazione si propone un 
fine dimostra t ivo più che di 
competizione. Essa in tende of
frire cioè ai dirigenti le s t a 
zioni invernali la possibilità 
di cons ta ta re — a t t raverso 
utili raffronti — il g rado di 
perfezione (o imperfezione) 
raggiunto in ta le servizio; 
nello s tesso ,tempo vuole su
sci tare una lodevole emulazio
n e ' t r a t u t t i gli equipaggi phe 
nella scorsa stagione hanno 
disimpegnato un servizio t an 
to ut i le . 

I l Concorso si svolgerà sot
to l 'egida della F.I .S.I . e della 
Federaz ione I ta l i ana Medici 
Sport ivi . , . , 

Giova r icordare in proposito 
che i regolaménti p e r le ga re 
di sci nazionali è sopra t tu t to 
internazionali,- prescrivono un 
accura to servizio di' pronto 
soccorso nello svolgimento 
delle : competizioni. E ' quindi 
augurabi le che dirigenti e re
sponsabili dei centr i invernali 
più impor tant i s iano present i 
a Cervinia come osservatori , 
pe r t r a r n e le opportune con
clusioni e norme. 

dopo i monsoni previsti nella 
zona imala iana per la fine di 
giugno, t en t e r anno le grandi 
scadate. Su ques t a spedizione, 
del resto, abbiamo d a t o lo 
scorso numero al t r i part icola
r i per q u a n t o r iguarda i suoi 
ÈOmponènti e ' l ' i t ine ra r io pro
postosi. 

• La seconda spedizione, p ro 
veniente dal la Germania oc
cidentale, è composta da qua t -
t ro giovani al disotto dei 30 
anni, m a che tutta'via hanno 
un'eccezionale esperienza al
pinistica. Due di essi hanno 
compiuto nel 1953 alcune a-
scensioni nelle Ande, gli al
t r i sono m e m b r i del Club al
pino accademico tedesco. Si 
t r a t t a prec isamente dello stu. 
dente di ma temat i ca venti 
qua t t r enne J u r g e n 'Welien-
l<amp da Reichenwald, del 
commerciante Heinz Stien-
metz da Monaco, di 28 anni 
dell ' insegnante Fr i tz Lobbi-
chler da Straubing, pure di 
28 anni e dell ' ingegnere Ha-
rald Bilier, da Norimberga, di 
24 anni. Capo della spedizione 
è s ta to e le t to Io Steinmetz, 
perchè il p iù anziano e il più 
esperto come alpinista. La 
spedizione è s t a t a organizzata 
dalla « Deutscher Himalaya 
Stiftung » in concorso col' Club 
alpino germanico, men t r e le 
c i t t à natal i dei qua t t ro alpi
nisti hanno par tecipato in mi 
sura notevole al finanziamen
to dell ' impresa. Quasi q u a t t r o 
tonnellate di mater ia le r ac 
chiuso in un 'o t tan t ina di cas
se, costituiscono l 'a t t rezzatu
r a della sjredizione, fra cui una 
contenente 480 scatole di bir
ra , alla quale i giovani tede
schi non hanno saputo r inun
ciare. 

Essi hanno due scopi: alpi 
nistico e geografico. Gii alpi
nisti si t r a t t e r r a n n o nel Nepal 
centrale fino alla m e t à di no-
vèHibre e solo nel periodo sue, 
céssiVO al monsone estivò sì 
dedicheranno all ' impresa alpi-
nistic_a, che si propone di r ag 
giungere la vet ta dell 'Anna-
purna IV, la cui altezza si 
presume in torno ai 7550 m e 
tri. Mancano della zona r i
lievi topografici precisi e per
ciò anche le altezze delle nu
merose v e t t e sono spesso ap
prossimative. La pa r te . geo
grafica', invece, consisterà nel
la esplorazione delle valli o-
rientali della ' catena e nello 
studio degli usi e costumi del
le relat ive popolazioni. 

Ment re l a spedizione in ter
nazionale si propone di r i far
si delle ingent i spese (che si 
aggirano sui 20 milioni di li
re) con un film, un libro e va
ri documentar i a colori, quel
la germanica t r a r r à profi t to 

dalla pubblicazione di un li
bra nel quale saranno raccol
te le esperienze. dei qua t t ro 
giovani alpinisti imalaiani. 

P r ima che la motonave « A-
sia » levasse gli ormeggi dal-
là\Stazione del Pon te dei Mil
le, gli esponenti della Sezione 
di Genova del C.A.I. sono sa
liti a bordo per por t a re agli 
scalatori il saluto dei colleghl 
italiani. 

iGOolrili perii fondo Spediine 1(2 
Diamo l'elenco degli ulteriori contr ibut i pe rvenu t i . a 

t u t t o il 14 corrente al Tesoriere della Spedizione al K2, 
do t t . Vit torio Lombard i : 
F O N D O S P E D I Z I O N E K2 - Da Ent i e pr iva t i : 

R ipor to 
Provent i derivati da pubblicazioni varie . 
Dal l ' Is t i t . Geografico Militare di F i renze 

L. 75.499.912 
•» 1.141.845 
» 2.490.462 

Tota le L. 79.131.319 

Dalle Sezioni del C.A.I.: 
Sezione di Padova . , , 
Sezione di Menaggio . , 
Sezione di Modena • ','• . 

Ripor to L. 
» 

4.344.839 
20.000 

2.000 
13.700 

Tota le L. 4.380.539 

F O N D O F E S T E G G I A M E N T I S P E D I Z I O N E K2 
•̂ rnTTm >. rn "I l iRfpoft t fprecedente L. 1.121.791 
S to rno contr ibuto Amministrazione P r o - , , , ,., 

vinciale -di Vercell i ; r, , , „ . , , . , . , . . ., j 100.000 

Riporto ne t t o 
Dr . Eugenio Bravi , Gardone R 
Signora Kiki Mascherpa, Milano . . . . 
Personale Soc. Centra le D.G.L., FU. Aquila 
C.A.I.-. Cortina Ampezzo . . . . . . . 
Collegio San Carlo, Milano . . , . . 
Giuseppe Borella, Milano • 
Comune di Brescia . . . . . . . . , 
Soc. AGIP Mineraria , Roma . , . . . 
A lbe r to Saibene, Milano . . . . . . . 
Soc. Meridionale di Ele t t r ic i tà ; Napoli . 
C.O.N.I ^ . . 
Gr. Uff. A. Foglia, ,Milano . ., . . . . 
Salvaneschi Luigi, Milano 
Lucindo Turr i , M i l a n o . .' . . . . . . 
N . N . . . . . . . 
Soc. Automobilistica Dolomiti, Cortina A. 
Coton. Felice Fossat j , Monza . . . . . . 
A. Garelli; Milano .• .u. .: ; '. . . . 
C a m e r a di Commercio Ì.A., Belluno . . 
Ing . Gianfranco Casat i Brioschi, Milano . 
N.D. Notarb'àrfolo di Sciara . . . . . 
C.A.I. di F e r r a r a 
Prof. Noél e Giulia Orlandi, Milano . . 
Ospit i Albergo Grand Hotel, Solda . . . 

L. 1.021.791 
» 100.000 
» 20.000 
» 10.000 
» 100.000 
» 14.500 
> 5.000 
> 49.920 
> 1.000.000 
» 10.000 
> 50.000 
» 2.000.000 
» 10.000 
> 5.000 
> 5.000 
» 5.000 
» 20.000 
T> 100.000 
> 10.000 
» 19.400 
» 100.000 
» 20.000 
» 5.000 
> 15.000 
» 44.000 

Alpinìste scozzesi 
verso r ima la ia 

Il S corrente sono giunte vìa 
mare a Bombay tre alpiniste 
scozzesi, costituenti la prima 
spedizione imalaiana esclusiva
mente femminile. Si tratta 
della signora Monica Jackson, 
della signorina E. Stark e del
la dottoressa in medicina Eve
lyn, tutte e tre socio del Club 
Alpino scozzese, le quali si pro
pongono di compiere una esplo
razione sullo Jugal Himal, ca
tena di oltre 7000 metri d'alti
tudine, situata a nord di Khat-
mandu. 

La signora Jackson, che diri
ge il gruppo, ha detto che la 
iniziativa si giova di finanzia
menti privati, ma gode anche, 
dell'appoggio dell'Himalayan 
Club di Nuova Delhi e della 
Fondazione indiana dell'Eve
rest. Le tre alpiniste dovevano 
partire pochi giorni dopo da 
Bombay per Khàtmandu. 

Il " pilota delle Alpi „ 
invitato a! Jiepal 

Il noto aviatore svizzero 
Hermann Geiger, conosciuto 
con l'appellativo di « Pilota 
delle Alpi », ha ricevuto ai pri
mi di aprile un invito dal flo-
verno del Nepal a recarsi per 
tre -mesi ire quel paese per stu
diare le possibilità di salvatag
gi aerei iri alta montagna, 
specialità nella quale il Gei
ger ha dato numerose prove di 
audacia, unitamente a non co
mune bravura. 

Il governo del Nepal sì sta 
preoccupando delle continue e 
sempre numerose spedizioni 
che si recano sul suo territo
rio ver tentare la scalata ai 
picchi ancora inviolati dell'I-
malaia e della necessità di qa-
ratitirc eventuali rapidi salva
taggi in quelle regioni. 

il Geiger ha accettato l'in
vito, e ha espresso l'intenzione 
di.partire,in questi giorni per 
il Nepal, ove organizzerebbe 
una, vera e propria specialità 
aeronautica: quella deqli aerei 
di salvataggio, in alta mon
tagna. 

Tota l e L. 4.739.611 

A Forca Canapine 
inaugurato il Kif. Fascetti 

Il 20 marzo scorso è s ta to 
inaugura to il Rifugio G. Fa 
scetti della U.N.E.S. a quota 
1500 di Forca Canapine, nella 
zona di Ascoli Piceno. Gran 
folla di escursionisti e sciato
r i sono convenuti dàlie Mar
che, dall 'Umbria e dal Lazio, 
intorno alla costruzione, mo
derna e pittoresca, r ina ta sul
lo stesso punto ove sorgeva il 
vecchio rifugio,, andato di
s t ru t to in un incendio durante 
l 'ultimo conflitto bellico. 

I l nuovo rifugio è perfet ta
mente a t t rezza to di luce elet
trica, termosìfone e impianto 
telefonico. 

Dopo il r i tuale taglio del 
n a s t r o tricolore effettuato 
dalla signora. Vinnenati , figlia 
dell'ing. Carlo Fascet t i , diret
tore generale della U.N.E.S., 
e l o scoprimento della targa 
dedicata alla meriioria del
l'ing. Giuseppe Fascet t i , i pre
senti sono s ta t i ' acéol t i nei lo
cali del rifugio e sulla te r raz
za ant is tante , dove è s ta to 
servito' ilri' Vermut d'onore. 

Nel pomeriggio è giunto lo 
ing; Mario Pànaccione, Pre.si-
dente dello Sci C.A.I. d i Asco
li, che ha proceduto alla in
segna dei premi ai vincitori 
della Coppa «G. Fascetti», di
sputa ta al mat t ino e vinta 
dagli sciatori romani . L'ing. 
Panaccione ha colto l'occa.sio-
ne per r icordare con brevi pa
role la nobile figura dello 
scomparso ing. Giineppa Fa
scetti, padre de l l ' a t t ìwle C • 
re t to re generale della Unes, 
rivolgendo infine A tu t t i i 
concorrenti espressioni di lo
do e di incoraggiamf^nto. 

La piiiroiiii di'jjti séijori 
Dunque, anche gli sciatori 

avranno la loro patrona. In
fatti in data 7 gennaio, con 
decreto della Congregazione 
dei Riti, reso noto soltanto ora, 
il Santo Padre ha proclamato 
la Madonna delle Grazie del 
Santuario di Folgaria, nell'ar-
chidiocesi di Trento, patrona 
degli .sciatori italiani. 
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NOTIZIA RIOx SCJISTR^O 

LA NEVE 
Il Tourlng Club Italiano ha 

diramato in data 7 corrente 
l'ultimo suo bollettino della ne
ve della stagione che volge al
la fine, avvertendo che nelle 
diverse località la neve è scom
parsa o sta rapidamente dissol
vendosi; dove ancora presenta 
una certa abbondanza è tutta
via, in generale, di qualità pri
maverile, e ' cioè « marcia » 
quindi sciabile solo nelle pri
me ore del mattino, a meno 
che non si vada ad altitudini 
superiori. Ecco comunque le in
formazioni fino al 7 aprile: 

PIEMONTE 
E VALUE D'AOSTA 

Claviere . . . . . . 
Monti della Luna (Ce-

sana) . . . . . , 
Sestriere , . . . . 
Sportinia . . . . . , 
Limone Piemonte . . 
Alagnà-Otro . -; . . 
Alpe di Mera . » . 
Lago Mucrone . . . 
Monte Camino . . . 
MacuTnaga-Bel vedere 
Alne Devero . . . . 
Cascata del Toce , . 
Les Suches (La Thui-

le) 
C h e c r o u i t (Cour

mayeur) 
Cogne 
Pila 
Valtournache-Cheneil 
Cervinia-Breuil . . . 
Ayas-Champoluc . . 
Gresosney la Trinité 
Gressoney St. Jean 

(Weismatten) . . 

cm. 80 

solo) 
Rifugio F.11Ì Calvi . 
Piazzatorre (Campi) . 
Foppolo (IV Baita) . 
Madeslmo . . . . . 
Aprica Monte Pala-

bione . . . . . . 
Passo del,Tonale . , 

VENETO 
Rifugio Gilbert! . . 
Monti Lussarl . , . 

TRENTINO AliTO 
Alpe di Siusi . . . . 
CanaZel-Marmolada . 
Madonna di Campi

glio - Rifugio . . . 
Pordoi (Passo) . . . 
RoUe (Passo) . . . 
Sella (Passo) . . . 

ETNA 
Osservatorio . . . • . 

?Q\decollaogio, Leodalter xenza 
ZW perdere la calma riitscivo ad 
100 - ^ • 

» 

» noi effettuare un impeccabile at-
> 1001 t^'i'raggio, dopo un salto di 7» 

j metri, sorpassando analoga im-
20-1201 presa realizzata dal finlandese 
, 120 Tauri • Loren, anni fa, con 69 

metri, Leodalte'r non è rimasto 
per nulla impressionoto dalla 
disavventura, e ha conttniiato 
la competizione con altri due 
salti (questi coi due sci), clas
sificandosi al 3, posto. 

\ » 170 
» 90 

ADIGE 
» 20-70 
» . 200 

» 20-70 
» 80 
» 80 

» 
» 250 

L'aquilotto dì Gassin 

VALICHI ALPINI ancora 
chiusi per neve: Maddalena, 

JOOiMoncenisio, Piccolo e Gran S. 
10" Bernardo, Sempione, Spluga, 

Stelvio, Gardena, Pordoi, Sel
la, Cavia, 

100 
90 

•100 
70 

250 
'330 

90 
110 
120 

200 

200 
75 
70 

200 
200 
75 

120 

LOMBARDIA 
Piani di Bobbio . . . 
Rifugio Grassi (Carni-

120 

cm. 60 

' D a i ' v a r i Enti di turismo e 
e località ci sono in seguito 
pervenute le seguenti ulteriori 
informaziònir in da ta 8-apri
le dalla Savoia e Delfinato: 
Vai d'Isère cm. 150-290; Mégè-
ve cm. 15-100; S?rre Chevalier 
cm. 80-270. 

Da Barzio 12 apri le: al Pia
ni di Bobbio cm. 150 farinosa. 

Dalla Val d'Aosta, 14 apri
le: Aì/as-Champoluc era, 50; 
Breuil-Cervinia cm. .150; Co
gne cm. 50; Courmayeur (Col
le Checrouit) cm. 150; Gresso-
netj-la-Trinité cm. 100; Gresso
ney St. Jean (Weissmatten) 
cm. 100; Là Thuile (Les Su
ches) cm. 150; Pila (Aosta) 
cm. -60; Valtoumanche (Che-
neil) cm. 150. 

n figlio di Riccardo Cassin, 
Pier Antonio, non ancora quin
dicenne, ha vinto il 27 marzo 
ai Piani di Bobbio il compio 
nato lecchese di discesa libera, 
battendo non solo i giovani 
coetanei, ma vari anziani che 
avevano maggior esperienza di 
queste competizioni. 

Auguri all'aquilotto che pro
mette . di ripetere in campo 
sciistico ciò che il padre ha 
latto in quello «JpiMistico... 

Rettifica 
a proposito di una disgrazia 

A proposito della sciagura 
di cui è s t a t a vittima la signora 
milanese Anita Poli in Frige-
rlo, l'informazione da noi ri' 
portata il l.o corrente sulle 
circostanze della disgrazia con
teneva un errore, lo stesso 
che del resto h a fatto perdere 
tempo ai soccorritori e ha fat
to met tere in azione la barella 
per roccia, mentre occorreva 
quella per la neve, intervenuta 
più- tardi quando ormai il tra^ 
sporto era già attuato. Infatti, 
anziché sul sentiero Stradini, 
l'incidente mortale avvenne 
sotto le rocce del Mugot e nel 
versante della Valtorta. 

I volonterosi lecchesl della 
squadra di soccorso riuscirono 
verso le 16 del. 19 marzo ad 
accostare l 'infortunata, subito 
caricata su barella e alle ore 
20 erano già al rifugio Casari; 
nelle prime ore della domenica 
la i g n o r a veniva , ricoverata 
all'ospedale di Lecco, dove pur
troppo decedeva verso le ore 9. 
Non è ' quindi vero nemmeno 
che abbia passato la notte nel 
canalone, come del resto lo at
testa una let tera del marito, 
edificato .del contegno del gio
vani soccorritori, che hanno 
vegliato pa r te della notte ac
canto alla povera signora. 

I MOWTl D'ITILlft 
alla Fiera di Milano 

Il Troieo Mellolo Caslellino 
alle Truppe Alpine di Aosta 

H 20 marzo scorso con una 
giornata radiosa si è svolta la 
VII Edizione del Trofeo Metto-
lo Castellino, nazionale sci al
pina dei «Tre Rifugi», orga
nizzata dallo Sci C.A.I. Mon-
dovì. 

Successo di partecipazione 
(22 squadre di 2 atleti) e spor
tivo, in quanto la squadra A 
del Nucleo Sportivo Truppe 
Alpine di Aosta ha coperto il 
percorso di oltre 30 km. con 2 
mila metri di dislivello nel 
tempo di 2 ore 54'55", abbas
sando di 2 minuti il record de
tenuto da Compagnoni e Bu-
sin (Fiamme d'Oro di Moena), 
compiendo circa 3 km. più del 
percorso normale. 

Battaglia movimentata , an
che fra le squadre minori, per
chè caratterist ica della gara è 
quella delle classifiche separa
te per militari , cittadini, valli
giani e C.A.I. 

Ottima l'organizzazione, con 
piste t racciate e segnate da 
bandierine, posti di controllo 
e conforto presso i Rifugi Ga
relli in Val Pesio, Havis de 
Giorgio in Val Ellero e Metto-
lo Castellino in Val Mauda-
gna. Grande folla di sciatori 
lungo tut to il percorso e al
l'arrivo. Oltre al Trofeo Ca
stellino, sono state assegnate 
10 coppe alle Società, 8 me
daglie d'oro e oltre 30 di ver-
meille e argento, oltre a nu-j 
merosissimi ricchi premi in og
getti vari. 

CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Tamagno Allredo-Epìs (N.S. 
Truppe Alpine Aosta) ore 2.54' e 
55" (1° del militari); 2. Tosello 
Lulgl-Dalmasso Andrea (Fiamme 
d'Oro Moena) 3.03'32": 3. Chlrlo-
Roà Renato (A.N.A. Solerl di Cu
neo) 3.15'38" (1» del valligiani); 
4. De Franceschi Glusepi)e-Inner-
kofier (F.O. Moena): 5. Soma 
Carlo-Soma Angelo (S.C. Mondo-
vl); 6. Eesana Antonio-Pelliccioni 
G. (Btg. Alpini Mondovì): 7. Ba
racco GIovanni-Baracco Maggio
rino (S.C. Frabosa); 8. Soma 
Gluseppe-JJattone Giovanni (S.C. 
Mondovl); 9- Slccardl Giuseppe-
Dho Giuseppe (Id.); 10. Rulli 
Glorglo-Slccardl Italo (S.C. Fra
nosa); 11. Bergna Alberto-Aggerl 
Giovanni (S.C. Mondovl) d» del 
cittadini); 12. MalfettanI Lucia
no-Poggi Pierino (S.C. Genova); 
13. Fornelli Plero-Bertolo Renzo 
(C.A.I. Torino) ; 14. Bogglan G. 
Carlo-Arvigo Vittorio (C.A.I. Ge
nova) ; 15. Torcello Demetrlo-Ren-

tecchinl G. Carlo (S.C. Genova); 
16. Penna Alfredo-Vigna Gino 
(Sei C.A.I. Cuneo) ; 17. Combl Do-
menlco-Dal Coltivo Primo (S.C. 
Omegna). 

La discesa lìbera 
all'Alpe Coieteuecchio 
Il 20 marzo scorso, ,ln partico

lari condizioni di Innevamento, su 
un magnifico percorso che sfrut
tava l'ampio canalone ad ovest 
del Rifugio Cortevecchlo (M. Mas
sone), si è svolta la gara di dl-
dlscesa libera per la coppa Er
mes Camona, biennale consecuti
va, organizzata d a l l a Sezione 
C.A.I. di' Gravellona Toce. con 
la partecipazione di 16 concor
renti. 

La gara era vinta da Enrico' 
Motti dello Sci. Club Mottarone 
in 40'50", aggiudicando a questo 
delinltlvamente la coppa; 2. Maz-
zolenl (C.S,. Ornavasso);; 3. Bon-
templ (Llbertas Svma) ; 4. Vano^ 
li (C.S. Ornavasso); 5. Ronchi 
Francesco (Id.) : 6. Somacal Er
nesto (C.A.I. Omegna); 7. Ma-
sciadrl (C.A.I. Gravellona); 8. 
Pellegrini (Llbfertas Suna); 9. 
Gregort (C.S. Ornavasso) ; 10 Bru-
sa (Id.). 

Seguiva la discesa per allievi 
(Inferiori ai 18 ann'O sullo stesso 
percorso un po' ridotto. Nove 1 
concorrenti; vincitore V. Crosa 
(C.S. Ornavasso); 2. Capra (G. 
E. C. Crustnallo); 3. Piana (Ll
bertas Suna) e altri 4 in t. m. 

Subito dopo la premiazione il 
nuovo coro del C.A.I. Gravellona, 
sotto la guida del maestro De 
Antoni, compiva la prima esibi
zione ufficiale Intonando, In me
moria di Ermes Camona, Il « Te
stamento del Capitano » ben ese
guito e accolto da applausi. 

Minime... 
78 metri eon un solo sei 

Vn primato mondiale di nuo
vo genere — quello involonta
rio di salto con uno sci solo 
— è stato stabilito il i cor
rente dall'austriaco Leodalter, 
nel corso di una gara dal tram
polino di Bichlbach (Tiralo). 
Avendo perduto uno sci nel 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
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Gruppo Amici Montagno . Milano . Via C. G. Merlo 3, tei. 799.178 

Quest'anno il Padiglione del 
turismo, allestito dall'E.N.I.T. 
alla Fiera di Milano, sviluppa 
il tema « I monti d'Italia », pre
sentando le nostre montagne 
con 1 centri e le località mag
giori e minori, non attraverso 
un'arida esposizione di nomi, 
fotografie e disegni, ma come 
esaltazione del vari aspetti, ri
sorse e at trat t ive che 1 centri 
e i paesaggi montani offrono al 
visitatore. 

Tale esaltazione è fatta nella 
maniera più suggestiva. Dieci 
vetrine esterne sono dedicate 
agli sport della neve e alla 
montagna. Gare di sci si alter
nano a scene di caccia in alta 
montagna e di pesca nei laghi 
alpini. Altre vetrine illustrano 
gli aspetti della flora e della 
fauna alpina, le tipiche feste 
tradizionali e 1 nostalgici canti 
della montagna. 

L'eroismo degli scalatori, che 
ha la sua massima espressione 
nella conquista del K 2 , è effi
cacemente celebrato con una 
originale composizione all'in
gresso del padiglione. All'inter
no, in quat tro teatrini che se
guono la circonferenza dell'ese
dra, sono illustrate le Immense 
distese di neve delle nostre 
montagne, l 'attrezzatura dei ri
fugi, le bellezze dei nostri laghi 
alpini, le ardite cordate. 

Al centro del padiglione è un 
prisma rotante che raffigura un 
blocco di cristalli.e di ghiaccio. 
Il prisma è illuminato da una 
luce bianca che scende dall'al
to, schermata da una teoria di 
ghiaccioli multicolori. Nella pa
rete,, di tondo campeggia, .una 
enorme fotografia di Cortina 
d'Ampezzo, per le sue dimen
sioni unica nel suo genere (15 
metr i di base e 4 di altezza). 
Per questa gigantesca realizza
zione che riporta non soltanto 
gli aspetti esteriori della citta
dina dolomitica, ma i tracciati, 
le piste e i percorsi della gran
de gara delle Olimpiadi 1956, 
cui parteciperanno quaranta 
nazioni, è stato necessario affi
dare il lavoro a uno studio spe
cializzato che vi ha dedicato 
un mese di lavoro. Nelle altre 
paret i sono raffigurati 1 costu
mi tradizionali delle regioni 
montane. 

Una teleferica corre Intorno 
alle pareti, a t t raversa 1 quat t ro 
teatr ini , passa davanti alla pa
rete di fondo e riporta, in con
tinuo movimento, una docu
mentazione dell'afflusso turisti
co straniero registratosi In Ita
lia durante gli scorsi anni,-con 
particolare riguardo a quello 
degli ospiti delle stazioni mon
tane . 

Nel corridoi laterali, quello 
di sinistra riporta l 'aspetto 
montano della Sicilia. Un gran
de pannello indica tu t t i i col
legamenti aerei, navali, ferro
viari, terrestr i che consentono 
agli stranieri di tu t to il mondo 
di raggiungere le nostre zone 
montane. Il corridoio di destra 
rappresenta gli aspetti . tipici 
della montagna e della fauna 
della Sardegna. 

Architetti , ingegneri, pittori 
e decoratori, assistiti da spe
cialisti della materia, hanno 
offerto per la prima volta in 
Italia un quadro completo delle 
bellezze e delle ricchezze che 
le località montane posseggono 
e "che costituiscono una delle 
principali a t t ra t t ive del nostro 
patrimonio turistico. 

Il Padiglione del turismo è 
stato realizzato dai tecnici del-
rE.N.I.T., con la cordiale assi
stenza del C.O.N.I. ,•>.;••«-.. 

LE DISGRAZIE 

fiero che dal Colle Valsecchì 
porta alla capanna Rosalba, 
allorché quello che stava die
tro, Antonio Riva, poco più che 
ventenne, scivolava e precipi
tava per molti metri. Le squa
dre di soccorso messesi subito 
in moto, soltanto verso il tra
monto avvistavano in fondo 
allo Scalettone il corpo dello 
sventurato, che per il sòprag-
giungere dell'oscurità veniva 
recuperato il giorno dopo. , 

Mentre stava provando uiui 
pista di discesa sulla quale do
veva svolgersi una gara sociale 
nelle vicinanze di Santa Cri
stina (Val Gardena) il 13 mar
zo scorso il diciannovenne Mar
tino Demetz è andato a finire 
contro un albero, riportando la 
frattura, del cranio. Prontamen
te t rasportato a Bolzano, i l p o -
vero giovane è deceduto un'ora 
dopo. 

L'assemblea delle Società 
affiliate alla F.I.E. lombarda 

Si è svòlta li 3 corrente pres
so la sede de'Ua S.AJA. in Mi
lano l'assemblea delle associa
zioni escursionistiche affiliate 
al Ownl ta to 'Lombardo .della 
F.I.E., , :, . .• ì^': ^,'\y-.'y •=:: 
, Presidenti e delegati presen
t i : Mozzaglia e Morganti (S. 
E.T.), Braghìni (S.A. Solari), 
Bazzano (G.E, Varrone), Pirot-
ta e Verdelli (Soc. Penna Az
zurra di Monza), Passera e Se 
rissa (Sport Edera di Monza), 
Pezzali (Vedétte Alpine Mila
nesi), Valsecohl (Soc. Escursio
nisti Lecchesl), Mascherpa (So
cietà Popolare Escursionisti Mi
lanesi), Buzzoni (Squadra Al 
plnlstl Milanesi) e rag . Ram
poni (Club del Cardo). 
. Dietro propòsta del Presiden
te del Comitato viene chiamato 
a presiedere a'assemblea II ra
gioniere GinoSioU, Consigliere 
nazionale della F.I.E., il qièale 
dopo 11 sàluto>al presènti,,cede 
la ìpàrolaal^^rof. ' 'Sandro Pra-
da.'PresIden'tef're'glonàle e' con 
slgllere 'nazIoft?ré•'della ' FM.E. 
per la relazione annuale sulla 
att ività svolta, l e cifre sono 11 
miglior consuntivo che non a b 
bisogna di commenti ; 30 asso
ciazioni affiliate In Lombardia; 
13 rifugi delle/società affiliate; 
1040 gite ed escursioni con 31 
mila e 453 partecipanti: 2 marce 
In montagna di regolarità, or
ganizzate dalle Vedette Alpine 
Milanesi e dalla Àss. Valanga; 
3 Feste degli. Alb'eri organiz
zate dalla Soc. Esc. Lecchesl, 
dall'Alpina Stoppanl .e dalla 
GAEL; 15 conferenze è mostre 
fotografiche; 10 serate cinema 
tografiche e culturalL 

Le associazioni affiliate han
no poi svolto un Imponente la
voro, come la S.E.L., per l'am
pliamento e rimodernamento 
rifugi e le segnalazioni di iti
nerari sul Resegone'; Il Gruppo 
Esc. Bellanesi per là costruzio
ne di un nuovo'rifugio al Piano 
d'Artesso, ecc.,' che', solamente 
la fiamma di una bella passio
ne per la montagna e l'escur
sionismo può spiegare. 

Dopo l'approvazione della r e 

ATTIVITÀ' SPELEOLOGICA 
• , \ " 

4A 
tUOLIO-AGOSTO 

ESTIVE a / SESTniESE 
in un famigliare ritróvo! 

Rifugio C A I - U G E T Venint 

3rGamD.iiaz.ciii-0GET 
rRirulio M. BIANCO 
. . . . per arrivare in tempo, 

non tardate a prenotarvi. 

E' IL CAMPEGGIO PIÙ' FREQUENTATO! 

CAM -Ferie estive 
COURMAYEUR - Dolonne 

T U T T E LE A G E V O L A Z I O N I 

P A G A M E N T O R A T E A L E 

CIRCOLO ALPINISTI MILANESI • Via Commenda, 37 
Tel. 72.65.07 - 57.45.50 

Nello stesso giorno 
due caduti ID frigna 

A distanza di breve tempo 
l 'una dall 'altra, la Grigna è 
s ta ta teatro di due disgrazie 
alpinistiche. Dopo dopo mezzo
giorno del 3 corrente tre gio
vani « Ragni » del C. A. I. Lec
co, in uscita di allenamen
to, avevano at taccato la via 
Esposito sul Torrione Magna-
ghi. Guidava la cordata Car
lo Rusconi dì 25 anni da Val-
màdrera ; gli altr i erano l'ac
cademico Carlo Mauri e Clau
dio Corti. A un t ra t to Rusco
ni, al quale si era spezzata di 
colpo la corda dopo essergli 
sfuggito l'appiglio, faceva un 
improvviso volo gettando un 
urlo e i compagni assistevano 
impotenti a l la disgrazia. Dato 
l 'allarme e giunte le squadre 
di soccorso di Lecco, il Rusco
ni, che aveva fatto un volo di 
circa 150 metri, veniva rinve
nuto esanime con la spina 
dorsale f ra t tura ta . Con una ba
rella la salma veniva traspor
t a t a alla chiesetta del Piano 
Resinelli e quindi a Lecco, ove 
si svolgevano i funerali, impo
nenti per concorso di gente. 

Mezz'ora dopo la tragedia sui 
Magnaghi, veniva un altro al
larme dalla valle Scalettone. 
Due giovani di Vedano al Lam-
bro stavano percorrendo il sen-

Le ultime esplorazióni 
del Gruppo U.G.E.T. Torino 
Jl Gruppo Speleologico C.A.I,-

U.G.E.T. di Torino, ha compiu
to in febbraio e marzo nuove 
importanti esplorazioni dell^ 
quali diamo succinta relazione, 
spiacenti che lo spazio non per
metta una piii dettagliata de
scrizione del lavoro fatto e dei 
risultati raggiunti da questo 
volenteroso gruppo di giovani. 

GROTTA DELL'ORSO (Pam-
parato - Mondovl). — Dopo 
10 ore di esplorazione attraver-

gli s t re t t i cunicoli che se
parano i vari pozzi, abbiamo 
festeggiato a —120 metr i l'an
no nuovo: la grotta non pare 
continuare oltre tale profondi
tà . Buoni risultati ha dato un 
esperimento di collegamento 
telefonico. 

La grot ta del Caudano (Fra-
bosa) e la grot ta del Crai (Or-
mea) sono state mèta delle suc
cessive uscite; nella seconda 
sono stati rinvenuti ossami di 
Ursus Speleus. 

GROTTA DI BOSSEA (Fra-
bosa Soprana) . — Nei giorni 
18-20 marzo abbiamo compiuto 
un esperimento di campo sot
terraneo con due pernottamen
ti in tenda. Il campo è stato 
stabilito nel Labirinto a circa 
1 km. dall 'entrata, dopo 11 tra

sporto dell'attrezzatura; che 
oltre a quella usuale compren
deva'. 2 tende,- i sacchi-piuma, 
materasslni; fornelli, stivaloni, 
canotto pneumatico, albero 
smontabile .à^/pàUete, '.étjrde, 
scale flessibili,*'strumenti" ' to
pografici, , attrezzatura foto
grafica, ecc. In' .aggiunta at sei 
elementi del nostro Gruppo, 
sono stati invitati t r e speleolo
gi cuneesl. che hanno parteci
pato alle esplorazioni. 

Ci siamo anzitutto rivolti alle 
gallerie inesplorate aprentisi in 
pareti e soffitto, attraverso le 
quali speravamo di superare i 
sifoni terminali, • mentre invece 
si restringevano In strettoie im
praticabili. Essendo quindi ogni 
possibilità di prosecuzione affi
data al forzamento diretto del 
sifoni, li ispe:donavamo atten
tamente In previsione di un 
prossimo tentativo del genere. 
Altre part i a t tentamente esplo
ra te furono le .'gallerie alte del
le Meraviglie, 1 cunicoli del La
birinto, le gallerie allagate 
presso la risorgenza. 

La buona riuscita del campo 
sotterraneo fajPrevedere il suo 
impiego nelle prossime campa
gne estive. ' • . 

Giuseppe De Hat te is 

lazione seguono discussioni di 
carattere tecnico. La relazione 
finanziarla, let ta dall'economo-
cassiere Tomaso Valsecchì, è 
pure approvata. , / 

Prada e SioU rispondono alle 
richieste circa II Commissaria
to del Turismo e II costituendo 
Ministero dello Spettacolo e 
dello Sport e si augurano che 
presto si arrivi a una chiarifi
cazione di Competenze e, final
mente, a un efficace organismo 
statale per la tutela e Io svi
luppo: degli sport educativi e 
sociali, quale è l'escursionismo. 

Le associazioni affiliate sono 
fin da ora invitate ad Inviare 
delegati e rappresentanze al 
Convegno escursionistico che si 
svolgerà a.SIrmlone il 14 e 15 
maggio p . v., durante li quale 
avrà luogo l'assemblea nazio
nale della F.IlE. e una crociera 
sul Lago di Garda con visita al 
Vlttoriale degli Italiani. , 
. In giugno, poi, avrà luogo nel 

Parco di Monza un Convegno 
turistico per la celebrazione del 
trenten i di attività d e l l o 
Sport Euera di Monza col pa
trocinio della F.I.E.; a tal pro
posito parlano Passera, Mozza
glia e Plrot ta . '. ' 

E' pure accolta là proposta 
di Pezzali di Indire una visita 
Intersoclale al Villaggio Alpino 
del T.C.I. sul Monte Plambello 
ed una festa degli alberi nella 
stagione autunnale. 

Dopo raccomandazióni per gli 
abbonagientl alla rassegna «E-
scursionismo », I lavori haijno 
avuto termine alle ore 12.30. 

Illllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Abbonatevi a 
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l à Sud della Mai*molàdà 
è una "prima" invernale 

Con riferimento a quanto 
Tpubhlicato sullo scorso nume
ro circa la < ripetizione » del
la sud della Marmolada ad 
opera di'quattro 'alpinisti di 
Stoccarda, il. doti. Gunther 
Langes ci scrive da Bolzano 
in data 8 corrente: 

« I l vost ro corrispondente 
ha fa t to un po' di confusione, 
poiché la corda ta Buhl-Rainer 
può van ta r s i della p r i m a in
vernale della pare te sud-ovest 
della Marmolada Yw'a Soldà-
Conforto), m a non della via 
classica (Bettega-Zagonel- 'To-
masson) . Così quei q u a t t r o 
giovani alpinisti di Stoccarda 
avrebbero fa t to la •pr ima in
vernale su questo i t inerario, 
Siccome sono venuti a t rovar
mi, conosco t u t t i i particolari , 
A loro non è s ta to possibile 
r in t racciare nessun accenno 
5U t u t t e le pubblicazioni a lo
ro disposizione. , 

10 ho ten ta to un'ascensio
n e invernale di ta le pa re te 
(che in es ta te ho sa l i to .nove 
volte) , poco p r ima della guer
ra . A quel tempo, a quan to mi 
consta, e ra ancora inviolata 
nella stagione invernale e io 
h o dovuto ridiscendere pe r il 
maltempo.- Se dunque non sa i . 
t a fuori una sconosciuta a-
scensione negli ult imi 15 anni, 
quella dei giovani d i Stoccar
da sarebbe la prima. (Da no
t a r e che Giinter Hauser;^era 
lo scordò sUiùnHo eóìn 1^'%'4 
dizione -'di Hè t f Idi^óffelr • iièl-
l ' Imala ia ) . 

Un 'a l t ra inesattezza vi sa
rebbe nella notizia sul la t ra 
ve r sa t a della Marmolada. L a 
Forcel la della Marmolada è 
s t a t a t r ave r sa t a parecchie vol
t e dopo la p r ima gue r ra m o n . 
diale. Così ^anche è s t a t a per
corsa la "Strada ' f e r ra ta della 
cresta' Ovest della Marmola
da (due 'vol te da m e ) d'in-
v e r n o » . 

Uri passaggio pericoloso 
sul sentiero del Tlieodnlo 

11 sig. Italo Neri dì Calolzìo 
corte ci scrive in data 8 cor
rente: 

«In occasione di una recente 
gita a Cervinia della Sezione 
del C.A.I. di Calolziocorte, I 
partecipanti • hanno avuto la 
possibilità di constatare la pau
rosa pericolosità del passaggio 
obbligato sul sentiero che, dalla 
stazione funlvlaria del Théo-
dulo e attraverso il colle omo-̂  
nimo, Immette nei sottostanti 

campi di discesa. 
Esistono del paletti delimi

tanti 11 t r a t to più esposto sul 
baratro precipite sull'incomben
te ghiacciaio, è vero, ma questi 
non bastano, specialmente se si 
considera che un conto è arri
vare sul fondo ghiacciato del 
passaggio armat i di piccozza e 
ramponi ed un altro invece è 
giungervi calzando gli sci o por
tandoli In spalla. 

Kon sappiamo se la cosa è 
già s ta ta segnalata e se qual
cuno — individuo o Ente — 
abbia già vagliato la possibi
lità di provvedere a togliere 
l'inconveniente, ma pensiamo 
che se nessuno l'avesse fatto, 
è nostro dovere richiamare l'at
tenzione dei preposti e metterli 
sul chi vive. 

Incidenti anche abbastanza 
paurosi si verificano con fre
quenza' (qualche cosa ne sa 
quella signorina della quale ci 
sfugge il nome, che il 27 marzo 
U.S. per poco non ci rimette le 
penne> ed è proprio per questo 
che segnaliamo la cosa, per in
durre 1 responsabili a prevenire 
le eventuali disgrazie. 

A chiudere, insomma, la stal
la, prima che i buoi (nel nostro 
caso gli alpinisti che in cosi 
grande numero percorrono quel 
sentiero) siano scappati, giù per 
il sottostante burrone. 

Per conto nostro proporrem
mo di eseguire dei tagli dì roc
cia per,|„lìallargamento della 
base pedònabile o comunque 
fissare alla stessa delle corde 
in ferro, magari t re o quattro, 
una.sopra l ' a l t r a ^ distanza di 
80=61' centimetri,-: allo scopo idi" 
ireflderle utili a seconda - delja 
quantità d i ' innevamento, ed 
alle quali potersi aggrappare 
durante II passaggio ».' 

TRE aUOVI RIFUGI 

FINANZIATI IN SICILIA 
La Sezione di Palermo del 

C.A.L ha ricevuto comunica
zione all'Assessorato Regiona
le ori. Giuseppe D'Angelo che 
sulle provvidenze della legge 
regionale 12 febbraio scorso a 
favore degli Impianti turistici, 
è stato disposto il finanziamen
to per I seguenti rifugi: 
^Madonie - Zona Piano Impe

riale. Caronie - Zona Portello 
Mira-glia; Peloritani - Zona 
Florestal 

Il provvedimento è stato pre
so a seguito delle proposte a 
suo tempo avanzate dal Presi
dente del C.A.I. Palermo, ra-
gionier Nazzareno Rovella. 

Le località prescelte per la 
costruzione dei nuovi rifugi so
no fra le più interessanti per II 
turismo alpino della Sicilia, e 
ci riserviamo di Illustrarle non 
appena saremo a conoscenza 
dei rispettivi progetti. 

Piove? Non preoccupafevene 
una polizza vi compenserà del maltempo 
Le associazioni alpinistiche 

Hanno già approntato 1 pro
grammi del loro attendamenti 
e accantonamenti per l'estate 
1955 e gli alpinisti cominciano 
pertanto ad orientarsi nella 
scelta delle località ove trascor-, 
rere il sospirato periodo di fé-. 
rie annuali . Ma, in pari tempo 
cii si V preoccupa della minaccia 
che il maltempo con le sue biz
zarrie guasti la parentesi esti
va di riposo. 

Ora giova ricordare che, dopo 
l 'esperimento dell'anno scorso, 
la Riunione Adriatica di Sicur
tà presenta nuovamente un 
tipo di polizza che può compen
sare lo sfortunato alpinista, la 
cui vacanza venga compromes
sa dalla pioggia. Questa polizza, 
chiamata « Pioggìa-Vacenza », ha 
infatti lo scopo di rimborsare 
all'as.'sicurato una prestabilita 
somma qualo-a una caduta di 
pioggia superi un determinato, 
limite, rendendo disagiato i l sog. 
giorno nella località di vacanza 
scelta, il cui elenco comprende 
tutte le vall i alpine e prealpine. 

Dal 1.0 maggio al 2 ottobre 
ci si può assicurare per una o 
più set t imane: in tu t to sono 
22 settimane numerate progres
sivamente prendendo come ini
zio appunto quella dal l.o al-
l'S maggio: la settimana di ga
ranzia della polizza decorre 
dalle ore 9 della domenica.alle 
9 della domenica successiva. 

11 costo della polizza è di 
L. 1000 (tasse comprese), con 
cui si resta assicurati per un 
importo fisso di L. 20 mila ogni 
sett imana. Il medesimo assicu
rato può sottoscrivere, per una 
stessa settimana, un massimo 
di due polizze, ossia 40 mila 
lire di garanzia. Se poi l'assi
curato dichiara di essere ac
compagnato da 1, 2 o 3 fami
liari può sottoscrivere, oltre 
alle proprie, altre 2, 4 e 6 pò-

lizze da L. 20 mila clfiscuna, 
ossia due polizze ogni persona. 

Come entra in vigore la 
«Pioggia-Vacanza»? Pagato 11 
premio al venditore dalla poliz
za — agente della Riunione di 
Sicurtà o un suo delegato — 
l'assicurato • iKvIerà alla 'd irei 
zione della-Sdcletà a "Milano 
enti'o le '24 antecedènti l'inizio 
della settimana di garanda, 
l'apposito avviso annesso alla 
polizza; per la da ta di spedizio
ne farà fede il timbro postale 
di partenza. All 'atto dell'emis
sione si indicano sulla polizza 
la settimana e la località pre
scelta, la Zona alla quale la lo
calità appart iene agli effetti 
della piovosità; la stazione plu
viometrica più vicina. La Di
rezione della R.A.S. in base a 
speciali accordi riceve dalle Se
zioni idrografiche del Genio 
Civile i dati pluviometrici del
le varie stazioni ed è quindi 
in grado di constatare I milli
metri di pioggia caduti nelle 
varie settimane e nelle singole 
località, senza,che l'assicurato 
abbia a preoccuparsi di racco

gliere prove^ al r iguardo. Tali 
dati sono a disposizione degli 
Interessati presso la R.AS. 
. - I l diritto al risarcimento si 
determina in base a una tabel
la delle quanti tà minime di 
pioggia espresse in mm. (che 
qui sotto riportiarno) e alle co^ 
municazloni , ricevute... d a l l a 
R.A!.S."Se l à localitàKindiealà ilfi 
polizza appartiene, ad es., alla 
zona G e la settimana prescelta 
è la n. 6 (5-12 giugno) e la 
stazione pluviometrica constata 
la caduta di 90 mm. o più di 
pioggia nella stessa settimana, 
allora l'assicurato avrà diritto 
all'intera somma assicurata e 
cioè al 100 per cento; se invece 
la caduta di pioggia raggiunge, 
sempre per restare nell'esempio 
sopracitato, I 60 ma non I 90 
millimetri, oppure 1 40 ma non 
1 60 mm., il risarcimento sarà 
rispettivamente del 50 e del 
15 per cento della somma assi
curata. ' 

Se dalla rilevazione risulterà 
che la pioggia ha raggiunto e 
superato le quanti tà contrat
tuali, la Società prowederà 

nel più breve termine e comun
que entro 45 giorni dalla fine 
del periodo di garanzia alla li
quidazione, facendo pervenire 
all 'assicurato la somma cui ha 
diritto. " • 

Perl miglior chiarezza aggiun
giamo- che un mun, di 'pioggia 
corrisponde ' a - u n ' l l t m ^ t jjiog-
^ S per metro • quadrato.* Se-I 
condo i metereologhl, la piog
gia normale di un'ora corri
sponde a 1-2 mm., ossia, nelle 
24 ore, in caso di pioggia con
tinua, si può avere una preci
pitazione oscillante fra i 24 e 
l 48 mm. In caso di temporale 
sono frequenti le precipitazioni 
di 15-25 mm. all 'ora. 

Le località assicurabili sono 
oltre 1000, In esse comprese 
tutte quelle scelte come sedi 
di' Campeggi e Accantonamenti 
del C.A.I. La polizza Pioggia-
Vacanza è anche in vendita a 
«La Rinascente» di Milano, in 
tutti gli uffici viaggi, nonché 
presso ' le agenzie della R.A.S. 
in tu t t e le città d'Italia. 

FiliD del Festival dì Trento 
ìu proiezione in Germania 

» I n un recente viaggio del Se-
gretarid dell'Azienda Autonoma 
per il .Turismo di Trento, sono 
stati stipulati accordi cori ' le 
organizzazioni turistiche di Mo
naco, Stoccarda, Francoforte e 
Norimberga per la proiezione 
di alcuni fra I film premiati al 
Festival Internazionale Cine
matografico di_Trento per i'film 
della montagna. . 

LA RINNOVATA VECCHIA 

BIOTTI &'MlihATì 
Via Festa 'del Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

_ . I 
a]]itl.sopra1ilti.linperiiieablli 

A PiiEZZI SP£[IIILI 
APPROFITTATE I 

Quantità minime di pioggia (espresse in mill imetri) , pei le varie zone e le singole 
settimane, che danno dirit to a Indennizzo pari alla somma a.ssicurata o alle percentuali 

Indicate in calce (1) * 

ZONA . 1 Settimane Settimane^ Sett imane Sett imane Settimane 
-| Maggio , Giugno Luglio Agosto Settembre 

A ,80 50 35 . 6 0 40 25 40 30 20 50 35 20 80 50 ,35 
B 100 73 50 80 50 30 50 35 25 65 45 30 120 80 50 

• ' C - , 90- 60 40 ,80 55 35 80 55 33 80 55 35 90 60 40 
D' HO 75 50 100 65 40 100 65 40 100 65 40 HO 75 50 
E l^O 90 60 110 80 50 110 80 50 HO 80 50 120 90 60 
F li)0 110 80 130 90 65 130 90 65 130 90 65 150 110 80 
G 70 50 35 90 60 40 100 70 45 90 60 40 80 55 35 
H 80 60 40 100 70 50 100 70 50 100 70 50 80 60 40 
I 90 65 45 100 75 55 100 75 55 90 65 45 80 60 ' 40 

(1) Pere, di 100 So l'J 100 50 15 100 50 15 100 50 15 100 50 tó 
rimborso 

La Casa 

V 

lo-.rh..P. 

isspecializzata,ulpj' iî J ».i 
• maglierie; pullover, '' t^ 

calze e calzettoni. S 

MAQUe • CAMICllS • CXL'ZB 

NtUHO • VIA roSCOlO 4 (AII8. VIA BERCKET) TEL STTSKTS. 89.76:22 

Siratis^/i 
ILvVADEMECUMf DÉL^C JIMPEGGIATORE 

jl&i^vS; OÌ.|gAT; Ìgi€^-^ IV1:R| jNjG|, 

3 |Uj rg |Ò | i | :Ep | rL |^ 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

\.Q camìcia dello Sportivo l 
La camicia' del K 2 

Sano e leggero 
Per la sua delicatezza II for

maggio svizzero Tigre, delizioso 

e nutriente, é II più indicato per 

i bambini. Il suo gusto squisito, 

le sue incomparabili qualità 

nutritive sono dovute allo spe

ciale latte svizzero impiegato 

ed alla tradizione di un sistema 

di iabbiicazione che è il mi- ' 

gllore del mondo. Quando desi

derate un formaggio di qualità 

indiscutibile mangiate Tigre a 

ne sarete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 
DI QUALITÀ SUPERIORE 

, ^ il Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
Novità! ora una nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura lampo I 
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2,miinosaico 
elicato di Mario Faiitin 

- Mentre tutta , Italia' accoglie 
entusiasticamente - la proiezione 
"del-film,sull'epica impresa, Ma
rio Fantin, il realizzatore mate
riale della pellicola, dopo i lun
ghi mesi di soggioi^no a Roma 
per il laboriosa montaggio, è ri< 
tornato in montagna. Sci, zaino 
in ispalla e macchina da presa, 
Mario,Fantin è andato in .mon
tagna a riposarsi. Cosi almeno 
ci ha detto passando da Milano. 
E non sappiamo come faccia a 
riposarsi, se vuole realizzarc'un 
documentario in dieci giorni. 

Ma forse Mario, cinematogra
faro' cronico, è uno dei pochi 

'professionisti che nel cinema 
non. vedono esclusivamente un 
mezzo di guadagno, ma un'arte 
che\offre svago e soddisfazioni. 

' E g l i è partito alla chetichella e 
ritornerà con una delle sue pre
gevoli ojpere didattiche di mon
tasi^, dedicata qraésta'''volta al
lo ìfci arpinttnlb'.' Periodi^'òien-i 
te Vedremo i^ullo schermo que
sti suoi lavori accurati e~ sènza 
ombra di tmoco e non è esclu
so che egli possa, nel giro di un 
paio d'anni, offrirci un altro 
film hitnalaiano. 

Quando Mario Fantin 's i iin-
barcò la primavera scorsa alla 
volta, del Pakistan, aveva con se 
molte casse di materiale sensibi
le, più macchine'dà presa, ma 
non una riga scritta su quanto 
doveva girare. Aveva alcuni fo
gli di carta bianca in luogo del 
canovaccio. 

.Come -è possibile d'altronde 
sceneggiare gli avvenimenti im
previsti di una spedizione in 
una zona che ancora non si co
nosce? Come si può predispor
re-il 'piano di ripresa di un do
cumentario alpinistico? Come si 
può,parlare di soggetto e di co
pione, quando per esigenze alpi
nistiche l'operatore non deve ais-
solutamente s far sentire t> la sua 
presenza.' 

La Commissione del K 2 era 
troppo assorbita allora da tutti i 
più grandi problemi per poter 
curare nei minimi dettagli la se
zione cinematografica. - Amedeo 
Costa, vice-presidente del CA.I. 
e membro della Commissione 
stessa, aveva avuto questo inca
rico e con la sua veemenza era 
riuscito-nel giro di poco^tempo 
a superar^ i'^roblèini^^lecnici 
più -7 gravi : , . tipo di.. pellicola, 
macchine per la ripresa itt vet
ta, programma per l'invio "del 

"mfteriale limpresàonato, eccete
ra. Le larghe spalle del dinami
co trentino si-». ìerano> addossate 

.questo grave carico e nessuno a 
quei tempi si sarebbe immagina
to.quanto avrebbe potuto rcnde-

l * V r i « « l à - sul • K 2. l^èès^n'ò 
forse sî r immaginava che ne sa
rebbe uscito uno 'dei migliori 
film della -. cinematografia ita
liana. ' ' •' 1 ,1̂  

Costa agì, com'è sua abitudi
ne, alla garibaldina; partì in 
presa diretta e -anche quando la 
sua scelta Qadde su Mario Fan
tin, non volle ascoltare le ine
vitabili critiche interessate. Pos
siamo quindi dire, certi di non 
errare, che l'opera di Costa fu 
di massima Importanza per ;. la 
bìbna riuscita dell'impresa ci-
n^matograficai Nessuno ' meglio 
di' noi sa quali e quante ' furo
no le incognite che gli si presen
tarono; Basterebbe citarne una 
per (ài comprendere quali erano 
le responsabilità di chi curava 
l'organizzazione. Per ragioni di 
peso era impossibile « girare » 
con pellicola passo normale; bi
sognava; ripiegare" inevitabilmen
te sulla--pellicola 16 millimetri. 
Ma come sarebbe riuscito il 
«trasporto» dalla comune,pelli-
ctfla a colori invertibile (cioè 
non negativa) alla pellicola a 
ptsso normale? Tutti j laborato-
ri^ esistenti- in Italia furono in
terpellati; centinaia di metri di 
pellicola Vi, furono ' sperimentati, 
ma solò ; à spedizióne nltimatai 
grazie a una disinteressata colla
borazione dei migliori' tecnici, 
ottenuta da Costa, fu possibile 
raggiungere i risultati che ab
biamo visto sullo schérmo. 

Quando Mario ; Fantin lanciò 
l'Italia ' non s i .sapeva ancora 
quanto e come-avrebbe reso la 
sua opera. Cp^a, riponendo la 
sua fiducia fn^Fàntin, si era fi
dato ancor^^.uà» ;volta delvsuo 
fiuto di c a c a n o di i n d ^ ^ i a . | 
•Fantin, ^ótne'lGosta^ifiTO co» 

stretto a parSre: alla gartt^dina. ' 
Era operatore, regista, 'sceneg
giatore. Era il « faso tutoVmi » 
della cinematografia e tutto l'e
sito era basato sulla sua buona 
volontà, sulla sua ^onsibilità pro
fessionale e sulla sua discrezio
ne. Diciamo discrezione in quan
to, come più sopra accennato, 
egli non doveva assolutamente 
« disturbare » la Spedizione per 
effettuare delle riprese. E sicco
me Mteie Fantin" proviene dal
la inesauribile fonte dei -cine
amatori, riuscì a svòlgere un pia
no di realizzazione come sé fos
se stato preordinato. Sui fogli 
bianchi che aveva portato con se 
scrisse di volta in volta gli ap
punti di quanto aveva ripreso, 
scrisse le sequeiize che « senti
va », coordinò cinematografica-
wente il filo conduttore dell'im
presa. E dal suo lavoro sporadi
co, ostacolato da' mille difficol
tà, riuscì a ricavare un mosaico 
delicato che è il film « Italia 
K 2>. 

Proprio il 31 luglio,.quando 
ancora non" 'sapeva che ,.la vetta 
era già stata toccata dai" compa
gni, cosi scriveva ad mi amico: 
«Se la nostra impresa sarà vit-
tCTÌosa, uno dei titoli che sugge
risco è questo : " Italia K 2 " ». 
Egli insomma, già da quel lon
tano giorno.al campo base vede
va il suo film. 

Forse chi non ha. mai impu
gnato ja.alté montagna una mac

china da presa non può immagi
nare quali siano state le vere fa
tiche di Fantin. Ma se questi, ve
dendo la magnifica ripresa della 
tormenta, cerchi di immaginare 
di' essere fermo al mirino in 
mezzo a quell'inferno, potrà ren
dersi conto di tutta la passione 
che scortava l'operatore. 

Ma Fantin non si è accontenta
to degli « effettacci » ; egli ha in-
tessato con gli obiettivi.delicati 
brani descrittivi, ci ha dato in
comparabili sequenze che per fe--
deltà e chiarezza, ci hanno fatto 
vivere gli avvenimenti come se 
fossimo stati sul posto.,Non un 
metro girato da Mario Fantin è 
artificioso o girato .su ; mi«ura, 
perchè Fantin, ha. l'imperdonabi
le difetto di essere documentari
sta al cento per' cento. Egli non 
inventa; non scrive'elzeviri da 

terzaf ^'gìJi*4 e | ì i ^ ^ n feàele 
cr,ón^stLàv^cuùnulIa sfijgge e ^he 
ha comf fineT« informare » con 
fedeltà e chiarezza il pubblicò. 

Anche nella descrizione del

l'ultima fase dell'impresa voleva 
essere fedele. E gli sono stati di 
valido aiuto Abram, Lacedelli e 
Compagnoni, da lui is>trniti, che 
ci hanno offerto la documenta. 
zioiie sia pure frammentaria del
l'attacco'e della conquista alla 
vetta. 

« Italia K 2 » è è rimarrà per 
molto tempo,il miglior film di 
montagna che mai sia stato fatto. 
Alla ina riuscita hanne contri, 
bu i tòva r i e casuali fattori, ma 
rimane indiscusso e meritevole 
della massima ammirazione, il 
magnifico lavoro dell'operatore 
che tutto, fece, senza disturbare 
nessuno. 

Noi, tutti, alpinisti piccoli e 
grandi,;dobbiamo esserne' rico
nóscenti-a Costa che ne curò la 
organizzazione, ma soprattutto a 
Mario Fàiitin che come cóndu' 
i5Bndo«ÌT>«P:m!HW ci ha fattO'«si-. 
vivere coir chiarezza e fedeltà la 
più]%eUa, impresa; deU'Alpiìli^o 
Italiano..» 

Beiiato Ceppare 

V 

La vetta del Care Alto (m. 3.163) «pazzata da una bufera di vento 

Salila invernale a CiniaFolletto 
Nonostante. U brutto tempo, 

11 19-20 marzo scorso un grup-
•iio>.riiUsfjivtaitMalBinlstl_cainp.o.-
sto dal dott. Enzo Violi (C.A.I. 
Mq^na))«dal(Tag. T»lzino Fer
retti',(C.AiX Gavardo) e-dalla 
signorina Julika Miigler di Gaì--
misch-Partenkirchen' (D.A.V.), 

accompagnati dalla guida Cle
mente Maffei {jGueret) di Pin-
zolo, .è ixlusci toia .raggiungere 
la c imaPolIe t ta (in. 3338),..che è 
la j)?lma,punta'nominatt)- a, set
tentrione del Care Alto (Ada-
mello-Presanella)'. 

Il 19 marzo, salendo dalla 
' • 1 

Primati di velocità a 
Dopo il Kandaha r e la T r e 3, 

fosse s t a t a necessaria ' una 
conferma, la si è avu ta : VAu
str ia possiede u n vivaio • pres
soché inesauribile p per, m i ^ 
tere allori nel campo del disco* 
sismo, non ha neppure bjsogno 
di inviare alle gare gli assi; 
anzi, la .mancanza di. costoro 
consacra dei nuovi • canipionl 
come Schus ter e Rieder, i qua
li hanno spadroneggiato nei 
recenti Trofei del Cervino e 
del Furggeri d isputa t i , questo 
anno, nell 'ordine inverso e che 
hanno visto u n a - n u m e r o s a 
partecipazione con discesisti 
rappresentant t i 8 Nazioni. 

I l percorso del F u r g g e n . s i 
sa, è difficile ed impegnativo; 
al p r imo t r a t t o In cres ta se-
grue un brusco dietro-front ed 
i l .salto obbligatorio della cor. 
nice; più in basso il ^muro» 
non è quasi m a i in buone con-
dizioni, poi la pisfa cade d r i t 
t à concedendo le maggiori vC' 
locità. Una leggera nevicata 
.della n o t t e precedente la ga ra 
ha reso il percorso a lquanto 
meno veloce; m a i l tempo del
lo S'vizzero F o r r e r (già otti
mo: 4.52.1) è crollato all 'ar
rivo del nos t ro giovane Alber
ti (4.49.8). Schuster , che Io 

igaseSE4i^.^J|WnjieJi)SaE^^ ha' 
' :^ seèAato-4539.2', il migliore de-

^gli i taliani, David "Davide, h a 
impiegato 4.41.1, m a subito 
dopo ha tagl ia to il t raguardo 
il piccolo Rieder ed 11 respon
so del cronometro è s t a to : 

4.37.5. 'A conclusione di que
s t a pr ima gara , gli austr iaci 
hami'ò piazzato Rieder e Schu-
s t e r a l , 1.0 e 2.o pos to ; terzo 
il nos t ro David, qua r to il get-
manico Schweiger e quinto 
ancora un aus t r iaco : Zimmer-
m a n . T r e uomini ne i , primi 
cinque.^' • •" : 

I l 1.0 aprile si è svolto 11 
Trofeo del Cervino: p i s t a . in 
splendide condizioni, velocis
sima. 1 i l p r imo a piombare al 
t r agua rdo è s t a to Rieder ed il 
suo tempo è apparso spet ta
coloso; 4.40.8, T u t t i i primi 
dieci ar r ivat i (escluso soltan
to lo iugoslavo Mulf) hemno 
fa t to reg is t ra re tempi infe. 
r ior i ai' 5'. Si è al lora dubi ta 
'to di un e r ro re di cronome
traggio, sembrando incredibile 
che lo sbalorditì-vo pr imato 
stabil i to da Zeno Colò in 5.34.6 
potesse venire supera to da 
t an t i concorrenti . Una pronta 
verifica pe rmet teva di s tabì 
l i re che non v 'erano er ror i di 
so r t a : i tempi e rano esat t i . 
L 'a l t ro aust r iaco Schuster ef
fe t tuava il percorso in un tem. 
pò ancora piìi sbedórditivo 
4.35.8. ; . , ;: ^ •'"""•-'•/ 
, A questo i pun to l e . nost re 
speranze.ierano r idot te aLlU' 
micino:» Albert i e r a cadutooife 
sì' era ' r i t l i 'àto; r es tava •góltàhw 
to David,' t r ionfatore in qué
s t a gara nel 1952. Sarebbe 
s t a t o già difficile pe r lui rom-
pere il blocco a u s t r i w o e in
sinuarsi alle spal le di Schu . 

s t e r e Rieder migliorando i' 
tempi di Z immerman (4.49.2) 
e di M a r k che, tolto dall 'ordi
ne di a r r ivo del Furgger i per 
aver sa l ta to tma porta , compi
va un 'o t t ima gara segnando il 
tempo di 4".49.9. Mq la for tuna 
non h a assisti to David; i l no
s t ro canipione aveva compiuto 
un percorso velocissimo facen
do reg i s t ra re il miglior t e m 
po dalla par tenza alla capan
na Gaspard; qui però l'eccesso 
di velocità . ne de terminava 
lina cadu ta in uh pun to par 
t icolarmente difficile pe r due 
successive e profonde cunet te 
(molti concorrenti sono ca
duti qui; bisogna pensare che 
gli austr iaci , più accort i , ab
biano p ruden temente ral len
ta to pe r aver e sa t t amen te 
va lu ta to la difficoltà d u r a n t e 
gli a l lenament i ) . Nella! caduta 
David h a , perso bastoncini ed 
occhiali; pe r andarli a r ipren
dere, pe r r imet ters i in moto ' e 
r iacquis ta re velocità quanto 
tempo h a perduto? I l crono
me t ro ' h a segnato pe r lui 
5,15.5-e dunque, senza l'inci
dente, il suo tempo sarebbe 
s ta to òt t imo, degno della sua 
classe e delle sue possibilità. 
,„ Ciò.- che n p n , è . r i u s c i t o ; a 

J):favo ..-; ScjhenQne) piazzatosi, 
con l'esiguo vantaggio di 2/10, 
al te rzo posto assoluto (4.49 
esa t t i ) , ronipendo così il bloc
co aus t r iaco che .ha occupato 
qua t t ro post i sui pr imi cinque. 

Elenco e tariffe film 
delia Cineteca delC.A.L 

La Comrnis'sione Cinemato
grafica centrale del C.A.I. ci 
comunica l'elenco aggiornato 
delle pellicole 16 mm. mute e 
sonore con relative tariffe, a 
disposizione per il noleggio' co
me segue: 

Pellìcole mute 
La Marmotada (durata • 10 

minuti circa") L. 300; Topolino 
alpinista e Paperino (5 min.), 
300; Cime bianche (15'), 350; 
Fuiìyamà (15'), 350; Botanica 
a corda doppia (20'), 400; Nel 
regno degli Incas (12'), 400; 
Vacanee sotto «ero (14'), 400; 
Il valico del Passo dì Tauern 
aZ), 400; Cfran Zebrù e Pizzo 
Paia (20'), 400; Il regno del 
Monte Bianco (IV), 400; Cam
peggio Mantovani (15'), 400; 
Sinfonia in bianco e bleu (18'), 
500; Voli con gli sci (15'), 500; 
Al soccorso in montagna (28'), 
500; Osservatorio Jungfrau 
(20"), 500; Ortles e Cevedale, 
paradiso dello sci (28'), 700; 
Nanga Parbat 1938 (30'),.700; 
La Grignetta (14'), 800; Roc
ciatori (35'), 800; L'assalto a 
Lea Aiguiles du Diable. (19'), 
lOÒOi Tende,.sul,Mateau (30"). 
10(k);^on^mM\W2ff), lOOOi 
Imkrno jih ,Alft.%^,Val d'AostOf 
(a Colori) (17'), 1000; Settimana 
internazionale dello sci (45'), 
1700; Bicognizione K2 195S (a 
colori) (23), 3000; La spedi
zione italiana panaridina (a co
lori) (35'), 3000; Guide delle 
Dolomiti (a colori) (35'), 3000; 
Inverno estate sui monti (ZeZZo 
Svezia (a colori) (55'), 4000; 
La grande discesa , (a colori) 
(30'), 4000; Dall'Aconcagua al 
Fitz Boy (a colori) (45"), 5000. 

Pellicole sonore 
Il cielo nel cuore, sonoro, 

commentato in italiano (dura-
ta 8 minuti circa) L. 300; Tende 
sui manti, id. id (10'), 400; Eiwi-
patriano % reduci del K S, Id. id. 
(10'), 400; Voli, nel regno di 
Soreghina, id. id. d i ' ) , 600; Car
nevale sulla neve, Id. tedesco 
(19'), 500; Scuola senza banchi, 

Id. italiano (25'), 600; Il fiume 
si nasconde, id. Id. (10'), 600; 
L'estate è bianca al Livrio, Id. 
id. (10'), 600; Etna mare neve, 
id. id. (10'), 600; Marinai d'alta 
montagna, id. id. (12'), 600; 
Cervino: neve sole, id. id. (10), 
700; Traumi da sci, id. id. (12'), 
700; Sentinelle del Paradiso, Id. 
id. (10"), 800; Salviamo le loro 
vite, Id. Id. (10"), 800; Cappello 
tirolese, id. id. (14'), 900; S.O.S. 
sulle Dolomiti, id.Id. (13'), 1000;! 
Il Pie Bolivdr vinto da nord, Id. 
spagnolo (18'), 1000; Con corda 
e sci, Id. i tal iano (45'), 1500; 
Come si va in montagna, id. id. 
(40'), 2000; Scalate e voli sulle 
Dolomiti} • Id. Id. (45'), 2000; 
Uomini' e 'montagne, Id. france
se (40'), 2500; La grande con
quista, id. italiano (105'), 3000; 
Il K S quasi unfi fiaba, id. id. 
(30'), 3000; Alta montagna, a 
colori, id. francese (50'), 4000; 
Tecnica dello sci militare, id. 
italiano (70'), 4000; Campionati 
mondiali ad Aspen, id. inglese 

(90'), 5000. 
Per i seguenti film la cifra 

segnata a fianco di ogni titolo 
vale per qualsiasi centro, indi
pendentemente dal numero del
la popolazione: 

Abecedario dì pietra, sonoro 
(durata 25' circa), L. 2500; La 
Haute Route, id. (25'), 2000; 
Con rampóni e piccozza, id. 
(23'), 2500; Monte Bianco, id. 
(27'), 2500. . ' 

Per nuova disposizione della 
Commissione le tariffe di no
leggio sono le segruentl, ferme 
restando le norme general i : I 
prezzi segnati a fianco di ogni 
pellicola sono praticati alle Se
zioni d e l C A . ! . con sedi In cen
tri che contano non p iù • di 
30.000 abitanti . Per I centri con 
più di 30.000 .abitanti la tariffa 
di noleggio viene maggiorata 
del 50 per cento. 

Le suddette norme annullano 
e sostituiscono le condizioni 
scritte in tes ta al listino già in 
circolazione. ; , 

MONOGRAFIA ,N, 245 (Sciistica) 

òlle delle Locce 

Edyige Toeplitiha. parlato 
idei TibÉt e deìi'ìflialaìa 

La sera del 3 corrente, nel sa
lone di Palazzo d'Este a "Vare
se, ad iniziativa del Comitato 
locale per la crociata contro la 
poliomielite, dinanzi a un pub
blico eletto, donna Edvige M. 
Toeplitz, esploratrlce, geografa 
e scrittrice di fama europea, ha 
t e n u t o un'interessantissima 
conferenza sulle sue esplorazio
ni nel Tibet e suU'Imalaia. 

Accolta da un grande applau
so, la signora Toeplitz, dalla 
•voce vibrante malgrado l'avan
zata età, ha preso le mosse dal 
suo viaggio del 1927, quando, 
lasciato il suo famoso « salot
t o» di S. Ambrogio Olona, per 
quat tro mesi visse nelle lonta
ne contrade asiatiche. 

L'esposizione è stata seguita 

>* 

Per tutto il mese di aprile regaleremo il libro 
di Renato Ceppare: « "Vette, marchese e conti » 
storia scanzonata di u n a lp in is ta qualsiasi (prezza di 

coper t ina L . 250): 

— a chi ci p r o c u r a tìn n u o v o a b b o n a m e n t o ; 
—t a i nuov i abbona t i che ci pe rvengono d i r e t t a m e n t e ; 
— agli abbona t i clie a r r o t o n d a n o l a q u o t a in L . 1000, 

Inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439) oppure ver

sare sul nostro conto corrente postane 2-17979. 

dal pubblico at traverso una 
grande carta geografica appesa 
vicino alla signora Toeplitz e 
sulla quale ella andava segnan
do gli i t inerari percorsi. La 
protagonista della grande av
ventura si è fatta poetica nel 
descrivere la visione dei monti 
duri, il paesaggio solenne che 
la circondava. Da Shrlnagar a 
Ganderbal, la carovana gulda-^ 
ta dall'intrepida blonda signora 
at traversa il famoso ponte sul 
Sind e così si accomiata per 
vari mesi dal mondo civile. 
Ecco la vallata di Sonamarg, 
detta « P r a t o dell'oro e dei, fio
ri ». La catena principale del-
l'Imalala si erge imponentlssi-
ma, quasi paurosa. Pennellate 
sapienti dell'oratrice colorisco
no la descrizione dello ZojWa, 
il «passo» che incute terrore 
a • tu t t i 1 viaggiatori. P r ima di 
passare il fiume Suru, si lascia 
l 'ultima moschea e l'ultimo 
tempio hindu: oltre c'è il Ku-
flrlstan, i r paese dei «Lami» . 
E cosi si arriva a sentir raccon
tare della poliandrìa e della 
poligamìa dei montanari del 
Tibet. La carovana, in viaggio 
per settimane e settimane, la
scia le strade polverose e arriva 
finalmente alle prime case di 
Ladakh: i l brillante racconto è 
terminato. 

Un grande applauso ha ac
colto la conferenza della «pio-
cola signora dell'Imalaia », che 
e" auguriamo di poter sentire a 
liillano quanto prima. 

L a combinata, p e r l a Coppa 
d'Oro h a visto quindi l 'asso
lu ta preminenza aus t r iaca con 
Schuster , Rieder e ; Zimmer-
m a n n ai primi i t r e posti ; gli 
italiani h a n n o occupato le 
piazze d'onore con Schenone, 
Zanni e Zecchini classifica
tisi 4.0 5.0! e 6.0. . 

Un cennp a pa r t e .merita lo 
anziano •;fVc)lando. Z^nni ' che, 
dopo, un a n n o j d i sosta for
za ta . pe r .il congelamento ri
por ta to duran te u n valoroso 
salvataggio ; su} Cervino, h a 
r ipreso a ,correre dimostrando 
di essere ancora fra i migliO' 
ri. Giustaniehtc i l pubblico lo 
ha particolarmente; festeg
giato. . • ':..'-" ' / 

G i o r n a t e , d i j^ole stupendOn 
organizzazione perfet ta e si
gnorile, come r i en t ra ormai 
nella t radizione di queste ga
re ' .che* suggeriscono ' alcUne 
considerazioni. ^. ''' 

I l percorso del "Ventina è 
indubbianient i più lungo che 
non (jfuelltì ;d^l Fi^rggen; ma l 
g rado d o , il vinci tore SchU' 
s t e r ha impiegato sul Ventina 
due secondi d i .meno che non 
il compat r io ta Rieder sul 
Furggen . I l : p r ima to di Colò 
'è^-st^o J ó l v e t ì z z à t ò ; 3à '̂̂ fò"h-
'cotì-entr-Tsii ;44 jè l f r i 'W) "hWr 
no impiega to .un tempo mino
r e di quello .apparso favoloso 
di Zeno Colò>'Si h a un bel 
dire che là pista era in con
dizioni ideali, f h e la g rande 
quan t i t à di • ne-ve ne aveva 
appianate niol te difficoltà, che 
c 'era ven to i n favore : t u t t o 
ciò non fa venir meno il f a t to 
sensazionale che d imost ra cO' 
m e le capaci tà dei discesisti 
vadano cont inuamente miglio
rando. 

Quanto , r emo to sembra il 
tempO; in cui^ p e r . l a . p r ima 
volta e su u n , b r e v e percorso 
si cronometravfi la velocità di 
100 Km. o ra r i . sug l i sci! Oggi 
Schus ter h a f a t to reg i s t ra re 
sull ' intero percorso del Ven
t ina una velocità media dì ol
t r e , 100 chi lometr i! Ciò coin-
pori;a delle ppiìfe sili 120 chi
lometr i ; c ' è " dà. domandarsi , 
s tupefatt i , se non si s t ia p e r 
toccare uh l imite insormon
tabile. E queste velocità non 
rappresen tano appannaggio 
riserbafo a u n o o due cam
pioni elett i , m a vengono s'vi-
luppate dà u ì r numero rag 
guardevole di concorrenti . 
. .Tògl ie re all,'.fustria l ' a t tua
la p r ima to appa re impresa ,d i 
spe ra t a ; p o t r à ' a f f e r m a r s i i d a 
noi a presso a l t r i un campio
ne eccezionale, difficilmente 
sì po t r à i r i tml f t ima Squadra 
.'compatta: es.numerosa quanto 
quella austr iaca , nella quale 
lo scar to dei valori t r a l 'uno 
e l 'a l t ro uomtìì è ve ramen te 
minimo. ; •:; 

Infine è da notàrei coinè, an
che i t f q u e s t o campo; si vada 
o rmai , affermando la p remi
nenza,: dèt^f.mj)ri tahar9 »;, da 
var i . anni a questa p a r t e ì-mi.i 
g lwri c"^njpioni-„ sonor qiicHi 
na t i e crèsciuUj, nelle ' vallàteì 
delle Alpi. Con\e giàTagli al-ì 
bori dell 'alpinismo, fanno.sen-
t i re il loro péso le doti del 
montanaro , cioè la maggior 
forza muscolare', la prontezza 
dei riflessi, l 'acutezza della 
vista,•- .'•. •• , llT ' 

Nel quadro di questi clas
sici Trofei si S disputato an 
che, l ' incontro ' Parigi-Mègeve 
cónt ro ; Milanòf Cervinia. Ne l 
l ' andata ' gl i I taliani avevano 
perduto .clamórpsaihente ed i 
loro avversarl i ^avevano con
quis ta to u n vantaggio che 
s embrava incohnabile. Ma i 
francesi s o n ò ' s t a t i addi r i t tu
r a t ravolt i dalla lunghezza ed 
asprezza dei percorsi e perciò, 
nella se ra ta dèl ia premiazione 
svoltasi nel l 'e legante cornice 
del Casinò di S. Vincent, la 
bella coppa è s t a t a affidata 
al le m a n i di Rolaiido Zanni 
t r a i più vivi applausi della 
folla e delle autor i tà ;present i , 
m e n t r e i camerier i dissimula-; 
vano a s t en to la sorpresa pe r 
quell 'ondata di giovinezza che, 
avendo invaso la sala, si dimo
s t r a v a più a s se t a t a di l imo
na t e e a ranc ia te che non del
lo « champagne » generosa
m e n t e offerto dalla Società 
propr ie tar ia . 

Francesco Gavazzanl 

Val Borzago si portavano al 
RIf. Care (m. 2586), dove per
nottavano. Al mattino seguente 
partivano per ten tare la vet ta 
del Care Alto (m. 3462) e ol
trepassando la quota 2892 rag
giungevano la yed re t t a NIsell 
e 'pSTa^Vedfet tà 'drSàfes, dove 
infuriava "anajjnot^vple bufera 
di ventò e neve, méntre il fred
da./(20. sótto ^ zero) si faceva 
sentire. Alle 10 circa, vista la 
impossibilità di raggiungere la 
vetta del Care Alto, compietà-
mente oscurata - dal nevischio, 
si dirigevano verso il M. Fol
letto,' dal quale con ima sciata 
meravigliosa, scendevano nella 
Val di;Sares, che è cer tamente 
fra le più belle della Val di 
Genova. Verso le 17 erano di 
nuovo a Plnzolo; da cui II grup
po, era partito, mentre in alto, 
sui ghiacciai 11 cielo sì copriva 
di nubi, preparandosi ancora.a 
nevicare, ' 

Questa è la terza gita sci-
alpinistica compiuta quest'anno 
nella Val Rendena e a l t re an
cora erano in- programma. Il 
che è confortante come sintomo 
di ripresa dello sol-alpinistico 
anche in quella ' valle, 1 cui 
cultori hanno già raccolto gran
di soddisfazioni. 

La Val Forinazza a Busto 
in una personale dì Pessìna 

11 3 "corrènte, ' cò l concorso 
di niumerosl amici della locale 
Sezione del C.A.I., è s ta ta imau-
gura ta alla Galleria Borroni 
di Busto Arsizìo, una persona 
le di' Pino (Pessina) da Casta-
nedo. Questo p/lttóre presenta 
ed esalta la Val Formazza, par-
tlcolEurraente cara, agli alpini
sti bustesl • che, come è noto, 
possiiedono nella valle i Rifugi 
« Città di Busto » é « Maria 
Luisa». L'avvenimento artisti
co ha quindi per essi un'impor-
jbanzaftutta'partacoliare. La Mo, 
s t rass i -ch iude -M-17 corrente, 

Classica sella nevosa (m. 3334) compresa t r a la Punita del
le Lecce o P u n t a Grober e la Pun ta Tre Amici, dalla quale 
si eleva l a massa ve ra e, propr ia del Monte Rosa. 

TOPOGRAFIA. — Da questa sella hanno origine i contraf
forti meridionali del Monte Rosa, che dividono la valle del 
Sesia dalla valle dell 'Anza. I l versante se t tentr ionale di 
questo colle è t u t t o r ivesti to dalla candida coltre del 
Ghiacciaio JNford delle Locce, qua e là rigonfia o increspata 
dalle crepacciate. I l ghiacciaio te rmina con u n grandioso 
appa ra to morenico, nel quale è racchiuso un carat ter is t ico 
laghet to , che fascia il m a r g i n e meridionale della conca della 
Pedr iola ; alpeggio già r icordato in documenti del 999. Meno 
a t t r a e n t e è il versante meridionale, costi tuito da una cimosa 
di rocpia che si scarica sul Ghiacciaio Sud delle Locce, di
g radan te in direzione dell 'Alpe Vigne superiore . 
: STORIA. — Alcuni autor i asseriscono che o l t re alla s t r ada 
del Monte Moro; aprivasi verso la m e t à del X I I I secolo, 
un ' a l t r a s t r ada divenuta al presente impraticabile, la quale, 
volgendo a mezzodì su per gli ubertosi pascoli della Pe
driola, saliva a un valico e riusciva verso i l Ghiacciaio di 
Bors; p e r questa s t r a d a gli uomini di Màcugnaga si por ta
vano nel la valle del Sesia e nella valle del Lys a far razzie 
e del loro malcostume v̂i è menzione in u n t r a t t a t o concluso 
nel 1270 f ra il signore di Gressoney ed il comune di Valsesia. 
Se si considera che a quei t empi la s t r ada de l Monte Moro, 
nota e p ra t i ca t a dai celti-^e r i t enu ta ;opera dei(romani, , i^ra 
ppat icabi le~come. i l .X;óUe-delTeodulo anche dal le cavalca' 
tufft,..piiò.essere acce t t a t a l ' ipotesi cbe a quel tenipo li; Coli? 
de l le -Locce 'nór t ' fosse 'corazzato di ghiaccio. . ,:'. 

CARTOGRAFIA. —• Tavolet ta 2 9 I N E (Monte Rosa) de l -

l'IvG.lVr.vedizione 1934, scala 1:25.000. Fogldo «Monte Rosa», 
del T.C.I., con i t inerar i ' séi is t ic i , scala 1 : 50.000, -

BIBLIOGRAFIA. — S. Saglio: « I Rifugi Zamboni e Zappa 
e il Monte Rosa» , edito dalla Sezione S.E.M. del C.A.I, 
(Milano, via ' IJgp, Foscolo 3 ) . 

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIABILE. — Corda e pic
cozza; ramponi , pelli di foca, l ame Bilgheri, occhiali da neve 
e il no rma le equipaggiamento pe r sci-alpinismo. 

COME SI ARRIVA ALLA BASE D I PARTENZA. — Vi 
sono due ixjssibilìtà: 

a ) coM mezzi propri, da Milano sì pe rcor re l ' au tos t rada 
fino a , S e s t o Calende; poi si segue la s t a t a l e che, a t t r ave r 
sa to i l Ticino, costeggia il Lago Maggiore (Arona, Stresa , 
Baveno) fino a Fer io lo; quindi si r isale l a V a l d'Ossola fin 
dopo Vogogna pe r infilare la s t r ada della Vall 'Anzasca che 
t e rmina a Pece t te (km. 133). 

b ) con mezzi ordinari, d a Milano si v a in ferrovia fino 
a Domodossola e qui si p rende l 'autocorr iera che lentissi
m a m e n t e rimonta la valle fino a Pece t te . 

D a Pecetta di Macugnàga u n a segglowa conduce alla 
Stazione in termedia di Burchi e alla Stazione superiore del 
Belvedere ; pe rmet t e di supera re un dislivello di 550 m. in 
20 m i n u t i ; la capaci tà di t r a spor to è di 400 persone all'ora. 

iutorjzzata l'apertura 
del Rifugiò Zamboni 

Alla Presidenza dell' Ente 
provinciale per il Turismo di 
Reggio Emilia è pervenuto nel
lo scorso marzo il decreto del 
Commissariato del. Turismo 
che anitorizza l'apertura all'è 
sercìzio del nuovo rifugio che 
verrà itumgurato nel prossimo 
maggio a Roncopianigì dì Feb-
bio di VìMa Minozzo e che do
po quello: dedicato a Cesare 
Battisti alle falde del Cusna e 
l'altro del Lago Caliamone sul 
Ventasso, sarà il terzo aperto 
e inauguraito dal C.A.I. di Reg
gio. E' stata pure autorizzata 
la nomina di Luigi Bianchi 
quale gestore e custode del Ri
fugio stesso. 
i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i n i n i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i i 
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Dal Belvedere si possono 
calzare gli sci e, seguendo ap
prossimativamente 11 tracciato 
del Sentiero Parmigiani, si 
compie un largo giro a mezza 
costa attorno alla conca e ci 
si porta sul dorso della morena 
che fa da argine al Ghiaccialo 
del Belvedere. SI scende allora 
per poche decine di metri sul 
ghiacciaio e lo si risale como
damente In direzione dell'oppò
sta riva, puntando verso la 
Punta Gnifetti del Monte Rosa; 
si arriva a monte di grossi'mas
si e precisamente nel punto in 
cui la morena laterale destra si 
Incurva e si alza. Si passa in 
seguito sul bordo esterno di 
questa morena e, procedendo a 
mezzo costa sul ripido pendìo, 
si arriva sulla spianata che pre-' 
cede i Rifugi Zamboni e Zappa 
m. 2065 (1 ora) . 

Questo percorso è Sovente to
si pìstato da rendere convenien-
tete la marcia con gli sci sulle 
spalle. , 

BASE DI PARTENZA per ' la 
salita al Colle delle Locce sono 
i Rifugi Zamboni e Zappa della 
Sezione S.E.M. del Club Alpino 
Italiano. Questi due rifugi sono 
situati al disopra dell'Alpe Pe
driola; sito veramente delizioso 
p e r l a vastità del bacino, attor
no al quale si stende il più ar
monioso e grandioso panorama 
delle Alpi, le cui cime spiccano 
nella volta azzurra del cielo, al
zandosi di getto per migliaia e 
migliaia di metri. Piii in su, à 
ridosso di una rupe, sta la Cap-
pelletta Mazza; sulla morena si 
alza di fronte la Cappelletta Pi-
satì e su di un masso dei primi 
ripiani delle Locce Cluse sì er
ge la Cappelletta Zapparoli. I 
due rifugi, accoppiati, possono 
dare alloggio a 80 persone; 
sono riscaldati e aperti con ser
vizio d'alberghetto nei giorni 
festivi e vigilie e continuativa
mente da giugno ad ottobre. 
Custode è la guida Zaverio 
Lagger di Pecetto (Macugnà
ga), prov. di Novara. 

ITINERARIO DI SALITA da 
seguire nella stagione primave
rile, con partenza di buon mat
tino; non è particolarmente dif
ficile se le condizioni della neve 
sono buone e se si t iene conto 
delle insidiose crepacce e delle 
scariche di pietre e di ghiaccio 
precipitanti d a l l a fiancata 
orientale della Punta Tre Amici 
e dal ghiacciato ciglione del-
l'occ^iio. Dai Rifugi Zamboni e 
e Zappa si percorre verso Sud 
tu t ta la pianeggiante Conca 
della Pedriola, mirando all'av
vallamento compreso t ra la 
morena fronte del Ghiacciaio 
Nord delle Locce e la più mo
desta formazione morenica del
le lingue ghiacciate che fascia
no gli scarichi dei valloni e 
delle pareti del Pizzo Bianco, 
Salendo e piegando gradata
mente a destra, d si met te sul
la fascia di neveiB; dì ghiaccio 
che si distende sotto le balze 
della cresta Nord-est della Ci
ma delle Locce e la si attra
versa. Jn; direzione dell'estremi
t à inferiore di uno sperone che 
muore ' còiitro la seraccata in- * 
feriore del ghiacciaio (me
tri 2527). Si levano gli sci e si 
sale per una specie di canalino 
dove è posta la targa che ri
corda Il sacriflplo 4eiralpinista 
Pisati. Superato il canalino e 
rimessi gli sci ai piedi, si ri
monta li Ghiaccialo Nord delle 
Locce, piegando ancora grada, 
tamente a destra, in direzione 
dell'occhio di bue, caratteristi
co salto di roccia, contornato 
da uno spesso ciglione di ghiac
cio, che ne completa l'aspetto. 
Lo si evita con una t raversata 
ancora a destra, quindi si ri
torna a sinistra e ci si porta al 
disopra del ciglione, ' dove il 
ghiacciaio forma un piccolo ri
piano, compreso fra due rigon-
fiamenti. Si continua poi sulla 
destra, si appoggia leggermente 
a sinistra e si raggiunge la cre-
paccia terminale, dove di solito 
si lasciano gli sci. Superata la 
crepacela là dove si presenta 
più facile, si sale per lo sdruc
ciolo superiore e si guadagna 
la lunata sella ghiacciata del 
Colle delle Locce (ore 5). 

LA DISCESA Ano,al Canalino 
dove è posta la ta rga Pisati 
viene condotta lungo le tracce 
della salita, per non incappare 
nelle crepacce; più sotto il ter
reno permette di compiere li
beramente le evoluzioni e di 
raggiungere facilmente i Rifugi 
Zamboni e Zappa. 

Da questi rifugi, a seconda 
della stagione, dello stato del 
tempo e della neve, si può con
tinuare per l'uno o per l'altro 
dei seguenti i t inerari: 

a) il primo si svolge lungo 
le tracce lasciate nella salita 
al rifugio e poi si mette sulle 
piste della seggiovia; 

b) il secondo scende per il 
Vallone della Pedriola, ossia 
ne i rawal lamentq compreso t ra 
la morena é le scài'pate delle 
Locce Cinse, fin quasi ad una 
sffb&atdrà;"àl disopra di quel 
sta si mantiene in quota sul 
fianco esterno della morena 
per -poterla scavalcare e met
tersi neU'invasp del j ghiacciaio, 
lungo il quale passano le piste 
che.vengono dal Belvedere per 
condurre alla stazione interme
dia di. Burchi; 

C) il terzo itinerario supera 
la strozzatura per un canale 
e, deviando più sotto a sinistra, 
si ricongiunge con gli itinerari 
precedenti. Invece di seguire le 
piste della seggiovia, volendo, 
si può continuare sulla destra 
dell'Anza, su di un terreno fa
cile, puntando direttamente 
verso la stazione di partenza 
della seggiovia, che si raggiun
ge attraversando, poco prima 
di essa,, il torrente su di un 
ponticello. 

La pa r te mediana del Vallo
ne della Pedriola è esposta al 
pericolo delle valanghe. 

Dott. Silvio Saglio 

Il Coro SAT a Torino 
Domenica 24 corrente me

se alle ore 21, per iniziativa 
della Unione Musicale Sluden-
fesca, il Coro della S.A.T. ter-
r à un concerto a] Conserva, 
torio G. Verdi di Torino. L 'an-
da ta primaverile, a Torino de] 
Coro S.A.T. è d iventa ta una 
gentile tradizione e vivissima 
è l ' a t tesa della cit tadinanza 
per la prossima esibizione dei 
celebri cantor i t rent ini . 
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Le elezioni per il rinnovo 
delle cariche sociali 

A seguito delle elezioni 
svoltesi nei giorni 13, 14 e fi
no alla mezzanotte del 15 
corrente, con 768 votanti, ri
sultano eletti i seguenti: 

Vicepresidente: Mario Bel
lo (voti 756). 

Consiglieri: Callotti, Ce-
scotti, Fanzani, Pavan, Fola-
stri, Cittadini, Torriani e 
Perego. 

Revisori dei ' conti: Colom
bi, Barberis e Mombelli. 

Sul prossimo numero da
remo i nomi dei Delegati al
la Sede Centrale e la com
posizione completa del Gon
gilo dopo queste elezionl;'̂ "vi 

Furto al Ri f. Elisabetta 
in Val Veny 

Durante una visita di ispe
zione compiuta iV 16 marzo al 
Rifugio Elisabetta a La, Lex 
Bianche in. Val Veny di, pro
prietà della sezione G.A.I. Mi
lano, dalla guida Albino Pen-
nard di Courmayeur, questi 
scoperse che ignoti erano pene
trati mediante scasso nel Ri
fugio stesso. 

Nel giorni 18-20 marea l'ispet
tore del Rifugio rag. Iginio 
Zoja, accompagnato dal Consi
gliere del C.A.I. Milano, Fri-
gerio, si portò a Courmayeur 
per constatare il misfatto. Ac
compagnato dal sindaco di 
Courmayeur Edoardo Glarey, 
che è pure custode del Rifugio, 
il rag. Zoja sporse denuncia al 
comandante la locale Stazione 
dei Carabinieri, che con eneo-
•miabile prontezza il mattino 
del 19 marzo si portò con un 
carabiniere al Rifugio, malgra
do che ciò volesse dire una 
lunga e faticosa marcia con gli 
sci. Egli poteva constatare che 
i ladri erano riusciti a pene
trare nel Rifugio, facendo sal
tare l'anione blindato della pic
cola finestra della camera del 
custode, usando anche armi da 
fuoco; tolto l'anione, si sono 
trovati la vìa sbarrata da una 
robusta inferriata e per levarla 
hanno scalpellato la fiancata 
destra in cemento della fine
stra stessa, avendo così via li-
bera. 

Dal Rifugio risultano aspor
tati biancheria : da letto, coper
te, scendiletto, attrezzi vari da 
cucina, utensileria di manuten
zione della centralina elettrica, 
derrate alimentari, vino, liquo
ri, materiale elettrico vario, e 
per ultimo i ladri hanno strap
pato anche vari interruttori a 
pera nelle camere da letto; il 
danno ammonta a circa 360 
mila lire. 

Il Comandante dei Carabi
nieri confida che in seguito ai 
rilievi fatti possa metter le m,a-
ni sugli autori del furto, ciò 
che gli auguriamo di tutto cuo
re anche per il prestigio di 
Courmayeur. 

Con Roberto Bipamì 
dalle Alpi all'Himalaya 
La sera del 31 marzo nel sa

lone delle Colonne al Museo del
la Scienza e della Tecnica il 
dott. Toni Gobbi ha ricordato 
ai soci della nostra Sezione lo 
alpinista Roberto Bignami. Non 
è stata una vera e propria con
ferenza, ma una specie di a-
michevole conversazione fra 
Gobbi e 11 pubblico. 

Dapprima Toni Gobbi ha par . 
lato di Bignami, del modo co
me l'aveva conosciuto; ha de
scritto la sua figura di alpi
nista, lo stile con cui andava 
in montagna: dalle parole del
la guida si palesava man mano 
chiaramente la figura di que

sto giovane appassionato della 
montagna, ci si rendeva conto 
del suoi gusti alpinistici, del 
modo come Egli concepiva que
sta attività. 

Toni Gobbi ha tratteggiato 
con chiarezza la figura dello 
scomparso, mostrando quale 
fosse l'amore che lo spingeva 
verso 1 monti, portandolo in 
breve volgere di tempo nella 
schiera dei migliori. L'oratore 
ha saputo rendere chiaramen
te quello che era lo spirito di 
Bignami, che riusciva a fonde
re completamente la cordata 
della quale egli facesse parte. 
Ha sviluppato sapientemente 
il tema dei rapporti che corro
no t ra la guida alpina e 11 clien. 
te, rapporti che nel caso di Bi
gnami trascendevano una riu
nione occasionale per raggiun
gere l'amicizia più sincera, suf
fragata da una recìproca stima. 
j Quindi- Gobbi ; h a ' presenta:to 
le numerose diapositive, in bian-
CO-ney^jC a;cplorj , che meglio 
potevano ^illustrare le>géstà:.al-
pinistiche di Roberto Bignami. 
Magnifiche fotografie, alcune 
delle quali di notevole interesse 
perchè eseguite dove normal
mente anche il più agguerrito 
fotografo non si sogna di usa
re la macchina. 

Il numeroso pubblico ha sa. 
lutato con un fragoroso ap
plauso la fine della conferenza. 

Le parole di Toni Gobbi so
no state registrate su nastro 
e la mamma di Roberto le ha 
fatte portare su disco: avrà co
si modo di poter riascoltare 
quello che si può r i tenere il mi
glior commento e 11 più since
ro elogio delle gesta del suo 
figliolo. 

Corso Direttori di gita 
alla Capanna Pizzini 

Si è felicemente svolto negli 
scorsi giorni 11 Corso per Di
rettori di gite presso la nostra 
Capanna Pizzini. Ottimo il tem
po; lezioni interessantissime 
con ascensioni nel Gruppo. As
sistenza sempre premurosa da 
parte del nostro custode Giu
seppe Tuana, guida del C.A.I. 

Gruppo Anziani 
GITA DA PROGRAMMARSI 
Per il 23-25 corrente viene In

detta una gita, 11 cui program
ma sarà definito in questi gior
ni. Per informazioni venire In se
de il giovedì e venerdì dalle 21 
alle 22, oppure telefonare nelle 
ore di lavoro a Vaglienti (nu
mero 700.728), 

I.TJTXO. — Alla fine di marzo 
è mancato II padre del nostro so
cio Ezio Moscliinl. All'amico co
sì duramente colpito le condo
glianze del Gruppo Anziani. . . 

Sóffoseziórie"ArLTP.Tr 
via d»l CornagsU % . MUano 

PROSSIME GITE. — Il 24 cor
rente a Roncobello (Alta Val 
Brembana) in pullman; l'A. 1., 
P. E. ofire la colazione aj. par
tecipanti; 1° maggio, raduno In 
sede per la premiazione del Cam
pionati sociali di sci; verranno 
proiettati documentari sulla ma
nifestazione girati dal nostri ope
ratori; 22 maggio, ' narclsata so
ciale In località da destinarsi; 12 
giugno, Rlf. Torino sopra Cour
mayeur; 2-3 luglio, gita turistica 
a Venezia. 

I programmi dettagliati saran
no tempestivamente apposti al
l'albo sociale. 

ASSEMBLEA E NUOVO COK-
SIGOO. — I soci radunati in se
de li 27 marzo per l'annuale as
semblea, dopo aver approvato la 
relazione morale e finanziaria 
esposte rispettivamente da Bazze-
ro e rag. Origgi ; dopo aver ad 
unanimità riconfermato Presiden
te dell'A.L.P.E. Franco Bazzero, 
iianno proceduto alla nomina dei 
nuovi consiglieri pel 1955. Risulta
no eletti : Bazzero, Bertarelli, Cat
taneo, Fossi, Magri, Marclonnl, 
Rossetti. Sacchi e Ada Villa. 

I nuovi eletti, hanno procedu
to alla distribuzione delle cariche 
sociali, che risultano: presidente 
Franco Bazzero; vlce-presldentl 
Cattaneo e Sacchi; segretario Ma
gri; cassiere-contabile Marcionnl; 
economo Fossi: addetto stampa 
Magri; manlfestazfloni In Sede 
Bertarelli; consiglieri addetti: 
Rossetti e Villa Ada. Revisori: 
rag. Origgi e cap. RamplnellL 

Sezione S.E.M. 
Calendario gite estive 

E' s ta to spedito al soci in 
questi giorni il Calendario gite 
estive: 1955, che (jympfende! le 
seguenti: 

1* maggio: Corni dì Ganzo 
'(dir. -Dondi-Guenzi)} 15 ' Màggioì 
Resinelli (dir. Fasi) ; 22 mag
gio. Sagra di Primavera in lo
calità da fissarsi (dir. Vighi-
Maggi); 29 maggio. Piani di 
Bobbio (dir. Ponti) ; 11-12 giu
gno. Rifugio Omio (din Amos
so) ; 19 giugno, Conaitdo anziani 
in località da fissarsi (dir. Ca-
Stellini-Cielo-Danelli) ; 25-26 giu
gno. Pizia Stella (dir. Corbet-
t a ) ; 16-17 luglio. Civetta (dir. 
Sa la ) ; 3-4 settembre. Rifugio 
Porro (e non Torino come er
roneamente stampato sul Ca
lendario diramato ai soci), dir. 
Ponti-Megna; 17-18 settembre, 
Rifugiò Zappa (dir. Antonioli-
Corbe t ta ) ; 2 ottobre. Resegone 
(dir. Comola-Megna) ; 15-16 ot
tobre, Legnane (dir., Commiss. 
Gite). 

Di ciascuna daremo tempe
stivamente il programma det
tagliato. 

Il Calendario è stato studiato 
tenendo calcolo della scala del
le difficoltà, in modo che i soci 
saranno portati a superarne 
gradualmente tu t ta la gamma 
In te*Opo relativamente breve, 
sotto la guida dei direttori di 
gita, afllancati dai più esperti 
ed anziani soci. 

Ad ogni modo la Commissio
ne gita sarà gra ta a coloro che 
le portassero nuove idee è pro
poste concrete a t te a miglio
rar lo e adeguarlo a d ogni esi
genza, i 

• " ••' 

A Saas Fee e air.4lpliiìbe I 
Pel 23-25 corrente viene orga

nizzata una gita a Saas Fee t,.el 

• Più avanti saranno program
mate al tre serate in sede, pure 
a scopo didattico,, sul tema: 
Corda, attrezzi e scalate; carte, 
bussole di orientamento, ecc. 

Giornata al sole 
, al Plateau Rosa 

I l ! • maggio p.v. lo Sci S.E.M. 
organizza un 'a l t ra gita dome
nicale mèta Cervinia, con lo 
slogan « Una giornata al sole •» 
(Se ci sarà) al Plateau Rosa e 
gita a l Breithorn. 

Ritrovo Piazza Castello ore 
4,20 e partenza non oltre le 
4,30; si eviterà, per guadagnar 
tempo, la piazzetta ex-Reale e 
si faranno soste in Piazza Mis-
sori,' Por ta Lodovica ore 4,40; 
Romàna 4,45; Vittoria 4,50; Ve
nezia ore 5, Loreto; prosegui
mento per viale Brianza, ecc. 

Non "sl aspetteranno 1 ri tar
datar i . Ritorno: raduno ore 
17,1^ e partenza o r e 17,30. Ad 
iniziativa dei ben noti ghiot
toni vi sarà una, raviolata ad 
Ivrea, eccellente e di poco co
sto. Previsto l'arrivo a MUano 
per .le o r e 22,30.., , , . 
•"Qu'òté 'L; 1100- «tfaì)fintinl 
L. 800y,'non soci'L'. 200 supple-
mentoj.oIHiìettori Nino Sala e 
Scanavino (tei. 876.635). Iscri
zioni in sede col versamento 
della quota. 

F U O R I PROGRAMMA A 
PIAZZATORRE. — Per favori
re 1 soci che non possono as
sentarsi dalla città il sabato, è 
s tata organizzata il 27 marzo 
scorso una gita fuori program
ma a Piazzatorre, pienamente 
riuscita, con 50 partecipanti. Il 
tempo non era promettente; 
arrivati in cima con la seggio
via, si dovette faticare non poco 
per scoprire la via della disce
sa, tanto la nebbia era fitta. 
Poco dopo però questa si dira
dava, e i nostri assi ne .profitta
vano per compiere discese fino 
alla nausea, tanto che si dovet
te interrompere il servizio della 
seggiovia onde obbligarli a por
tarsi a valle e riprendere il 
pullman verso Milano. 

RiGostiloiio il "Senaio,, semloo 
Favorevolissimi 1 commenti al

l'inaugurazione d«l raduni setti
manali del soci anziani In sede, 
avvenuta giovedì 7 corrente. I 
convenuti erano 40 tìhe nel com
plesso formavano una somma di 

anni di 24 secoli... (^1 decano 
del soci Cesare Morlacchl erano 
presenti, fra gU altri, Aquilino 
Verga, Giulio Colombo, Pietro 
Glussanl, Guido Rossi, Felice Ra-
daeill, il comm. Vittorio Anghi-
lerl, Alberto Fino nonché la sem
pre giovanile Margherita CJarlone, 
tutti soci più che cinquantenna
li del C.A.I. ; anche l'accademico 
Eugenio Fasaiia,. alpinista e scrit
tore, ila voluto esser fra i con
venuti, ' : i" • • • ' • ' •. • 

Daneiu ha brevemento spiega
to gli intendimenti di questi ra
duni, che interpretando il desi
derio del (Consiglio, verranno te-
nutj. ogni giovedì, onde tener vivo 
il contatto fra 1 più cari e fedeli 
soci, ripristinando l'antico « Se
nato» semino. Con una bicchie
rata e gustose ciambelle si è fe
stosamente conclusa la serata, con 
la promessa di frequentare questi 
slmiMitid giovedì. . ,-

lA ruossiMA mvmoNE 
DEL 21 APRILE verrà. allietata 
dalla proiezione del seguenti do
cumentari del soci Buranelli e 
Gazzanlga della Sezione : clnefo-
tografica: , VUIaggio Alpino del 
T.C.I. (1939); Inaugurazione Ri
fugio Mario Tedeschi alla Plale-
ral (1947); Inaugurazione .Rifu
gio Mario Zappa all'Alpe Fedrlo-
la (1954); Raduno' Sci SEM al 
Rlf. Zappa In aspetto Invernale 
(3 aprile 1955), nonché alcune 
pellicole del compianto Mario 
Zappa"(1938-1939).'""hf-'; ( M ' • < •• 

, SI raccomanda un numeróso in-
teirvento^ anche ,da parte ..'di tut-
tf 'gll a^tri'Eisp'ct ItióKe.af. 4uéliri 
giovani. . ' 

L O DI 
SEDE. — Funziona col .mése 

corrente, 11 ritrovo dei soci, aper
to tutte le sere nel salone bene 
attrezzato ed accogliente. La Se
greteria rimane aperta nelle sere 
di lunedi mercoledì e .,venerdì 
dalle ore 21. Servizio "di bliolloteca 
e Informazioni 11 venerdì sera. 
Oonsuiitaizlonl <^rte e . guide in 
sede. 

ATTIVITÀ' SEZIOXAUB — Nel
l'incantevole e verdeggiante valle 
del Blòls, diramazione della' vai 
Cordevole, la Sezione terrà il suo 
accantonamento estivo. Falcade, a 
quota 1200, la località prescelta. 
Ottimo dima estivo e centro di 
ascensioni ed escursioni alpine, 
tra le Pale di S.- Martino e la 
Marmolada; punto di partenza per 
le ascensioni al Focobon (m. 3054), 
alla Cima Mulaz (m.. 2904), al 
(Jampoio (m. 3001), al Campanile 
di Valgrande (m. 3000) e alla Cima 
di Valgrande (m. 3030). I pro
grammi In preparazione saranno 
presto diramati al soci e simpa
tizzanti delia Sezione. 

SI AVVERTONO TUT-M I SOCI 
che in questi iglornl l'esattore pas
serà da tutti coloro ohe non han
no ancor rinnovato la quota 1935. 

U.€IJS.T.-Torino 
XXXI Campeggio 

Nazionale 
"Monte J ianeo" 

Vallese, col seguente program
ma: 23 aprile: ritrovo Stazione 
Centrale ore 14,15; arrivo in 
serata a Saas Fee, 24. aprile 
Corniti va. A;, salita all';Alnhiibel 
(m- -4206) ; 25 apr i le ; all'Allanini 
hòrn (m. 4027)" e discesa alla 
OSpanna ' Britamtla ' (m.S!303O)i 
quindi a Saas Pee. Comitiva B : 
base a Saas Fee. Ritorno a Mi
lano per le ore 23,55 del 25 corr. 

Quota L. 5700 (viaggio A.R., 
2 pernot tament i e 2 'p r ime co
lazioni). I direttori di gita si 
riservano di assumere una grui-
da se le condizioni ambientali 
lo richiedessero, suddividendo 
la spesa relativa fra tut t i i par
tecipanti. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi in sede al di
ret tore Gian Luigi Cielo. 

Ai (jorni di Canzo 
I l 1 ' maggio, oltre a quella 

sciistica, vi sarà anche una gita 
alpinistica, la seconda del ca
lendario, al Corni di Canzo, con 
esercitazioni di salita, e discesa 
dal Pilastrelli. 

Programma dettagliato in se
de; direttori Gianni Guenzl e 
Ugo Dondi. 

. Nel gran cerchio di un anfitea
tro meraviglioso, dominato dalla 
più alta vetta d'Europa, adagia
to t ra verdeggianti declivi -e -pror 
fumate abetaie, vi attende, gelo
so custode della buona ospitalità 
ugetina, il SI» Campeggio nazio
nale CAI-Uget. L'altezza (1700), 
e la località (Val Veny) sono di 
per sé una;massima attrattiva, 

E' 11 dècan» 4 ^ Campeggi e 
unico nel sub genere. Le presen
ze che di anno in anno, sono in 
continuo aumento, hanno portato 
in prima fila la tradizionale rea
lizzazione ugetina: è 11 campeg
gio più richiesto e'frequentato e 
le numerose -attestazioni lo con
fermano giornalmente. In questi 
giorni vedrà ..la luce un partico
lareggiato r opuscolo illustrato a 
colori (sul quale sono ripo'rtate 
tutte le disposizioni inerenti al 
servizi, alle prenotazioni, ecc.), 
che viene spedito a richiesta. 

I TURNI settimanali inizieran-
no regolarmente la. prima dome
nica di luglio e finiranno l'ulti
ma settimana di agosto. E' con
sentita l'adesione a più turni, ciò 
che ha permesso. lo scorso anno 
a metà dei. turisti di, effettuare 
vacanze quindicinali o trlsettl-
jnanailj ;. , • . , 
' Le Iscrizioni già aperte, devo
no pervenire su apiwslto modulo 
alla Sezione CAI-Uget, Galleria 
Subalpina Torino, accompagnate 
dall'anticipo di L. 2(X)0 per turno. 
La quota, nonostante le continue 
notevoli migliorie, è sempre con
tenuta sulle lire diecimila. 

L ' A T T R E Z Z A T U R A . — 
Usufruendo delle installazioni fis
se del Rifugio Uget M. Bianco 
si ha II vantaggio di avere a di
sposizione una grande sala da 
pranzo in veranda belvedere e 
tutti i modernissimi servizi igie
nici (lavabi, WC, lavapiedi, doc
ce In porcellana), oltre agli m-
plantl di cucina e alla dispensa, 
b£ir, direzione. 

Pe* l'alloggio t confortevoli, ml-
crochàlet (casette inrefabbrlcate 
a 2 e più posti), moderne tende 
a doppia intercapedine palehet-
tate; camere di rifugio a 2 e più 
posti, completate nell'intonaco e 
nell'attrezzatura. Il piazzale an-
tistintCi sistemato a gradoni, è 
ottimo per 1 riposi solatìi dopo 
le iiscensionì nei meravigliosi din
torni 'del Bianco, Illuminazione 
elettrica a mezzo di una turbina 
Idraulica in tutti . i- locali, stende 
Bcmlcrochàiet. \<vo -jsi;i •„\ 

Trattainento: -vitto ^aho ed 'ab-; 
bondahte.i cucina casalinga-" .per-j 
nettamento in lettini a rete con 
materassi ^ coperte in lana e 
lenzuola.', 

I partecipanti godranno di no
tevoli facilitazioni per U viaggio 
In pullmann da Torino e Milano, 
Da?Courmayeur al bivio di Pian 
Ponquet (di qui In 20 minuti ai 
Campeggio) funzionerà un servi
zio di corriera per 11 viaggio di 
andata, del quale sarà possibil
mente consegnato al singoli al-
l'att» dell'adesione, 11 biglietto re
lativo."! bagagli verranno Inol
trati dà' e per il Campo con ser
vizio gratuito. Notevoli le ridu
zioni- per l'uso delle funivie e 
I>er la scuola estiva di sci. 

Tener presente che inviando su
bito l'adesione si ha la possibi
lità di scelta e la certezza del 
posto. 

tlta per tutto l'anno con la con
sueta puntualità. 

In maggio avranno" Inizio 1 tur
ni delle vacanze - estive a prezzi 
molto modici: settimana comple
ta L. 8500. 

Mostra d'arte alpina 
L'armunclatà Mostra, organiz

zata sotto l'egida -dei 'Comitato 
di Coordinamento" ideile' tìéiiSiil 
C.A.I, Torino e Uget si terrà dal 
5 al 17 maggio nel saloni della 
Uget (Galleria Subalpina). 

La presentazione delle opere 
alla giuria è fisiatis a hon oltre 
il 26 aprile. ' 

La Commissione di accettazio
ne e collocamento nominata dal 
soci è composta dai pittori Merlo 
Metello, Musso Carlo, Vellan Fe
lice. 

Il numero delie opere da pre
sentarsi è limitato al massimo di 
cinque (almeno una di queste 
opere verrà accettata). 

Le opere, (quadri ò disegni) 
dovranno essere , decprosamente 
Incorniciate e prive- dj. ogni or
namento. Le misure' delle opere 
stesse non dovranno superare 1 
cm. 80X80. 

Il piedistallo delie sculture, cal
chi, ecc. non dovrà superare 1 
cm. 50X50. 

Sul retro di ogni opera dovrà 
essere indicato in modo leggibile 
nome, cognome e indirizzo del
l'autore, titolo ed eventualmente 
11 prezzo dell'opera. 

In caso di vendita verrà tratte
nuto 11 10% dell'incasso. 

E' stata stabilita la quota di 
iscrizione di L, 500 per coprire le 
spese di catalogo ed allestimen
to, e do-vrà essere pagata all'at
to della consegna delle opere. 

Gli organizzatori avranno la 
massima cura delle opere, ma 
non assumono nessuna responsa
bilità per eventuali danni di qua
lunque natura, non esclusi furti e 
manomissioni. 

Potranno partecipare alla mo
stra solo 1 soci in regola con 
la quota del corrente anno. 

L'inaugurazione avrà luogo U 
5 maggio alle ore 21.30. 

Le molte adesioni pervenute ed 
il nome degli aderenti, assicura
no un ottimo successo alla ma
nifestazione. 

Cecile de l'Fremite. PelH di foca 
scollate, strappate dalla crosta 
ghiacciata, ma non Importa; tut
ti avanti verso la mèta che sa
rebbe la Punta Lechaud, se 1 so
liti Vltrottl, RalnottI e compa
gnia bella non ritenessero oppor
tuno fare prima una capatina sul
la Miravidi. Estasi davanti al 
meraviglioso i>anorama, interrot
ta bruscamente dal < solito » che 
ricorda la mèta in programma; 
discesa al (polle del BreuU ed In 
40 minuti' di risalita la Punta 
Lechaud & raggiunta. I^a discesa 
su neve alterna,- (crosta e farina) 
offre anche la possibilità di stac-
car? un;'Piccola» slavlna: attimi f(U 
emozione," ma nul la-di grave: 
tre del travolti. si ' alzano Impre
cando contro 11 meschino scher
zo della montagna che ha'voluto 
togliersi la soddisfcizlone - di ve
dere finalmente qualcuno p e r 
terra. . .- • , . • , ' . ' . ' ' 

Dar Colle TOrmòtta néve pri
maverile; In eempie volute da un 
canalino all'altro fino al L-ago del 
Vernell sepolto ' da una spessa 
coltre di neveìe poi lacantonle-
na che ancora una volta offre 
cordiale ospitalità per un ben 
meritato ristoro; la discesa su 
La Thulle non,'ha storia, se non 
per la lieve ghiacciata degna di 
una banchisa .polare. 

DORMILLEVeE - TERRA NE
RA. —i QuestjÈ • gita, che doveva 
effettuarsi 11 27 febbraio, riman
data per la disputa del CSamplo-
natl sociali, ;|l è svolta II 13 
marzo., ,1'i 

I l - cattivo terppo del sabato con
sigliava il rinvio della .̂ ^partenza 
ala domeWca mattina: e Infatti 
cól'primo treno 1 partecipanti la' 
soIavano-Torin'ò'ie malgrado qual
che -.aisa.yventufa- ferrovlarlaf con 
l'pj^Silio,,della',.seggiovia .SI, poiv-
tavajVo^ ;Mbntl della .Luna: Lie
ta'sorpresa di'linla mattina di so
le, pini coperti da arabeschi di 
neve. La comitiva, sorpassato Col 
Chabau, raggidiigeva alle 12 la 
Punta Dormllletìse: Dopo Una bre
ve sosta, i partecipanti raggiun
to 11 colletto di Terra Nera, ini
ziavano la discesa del magnifi
co canalone chp doveva portarli 
nel Vallone di Thuras, dove per 
Busson raggiun'gevano Cesana. Ih 
tempo per sentirsi dire che l'ul
tima "corriera <ia qiialehe giornb 
era stata.'abolita. Ma 'una prov
videnziale quanto sgangherata 
macchina, ; acco'gliévà ' tutti (Dio 
solo sa comf:') ' e 11 j scaricava a 

u i z i o . ' , '\, , , : . ••• 

11 Coro JGET 
al doriservatorio Verdi 

La sera del iS, marzo,.nel gran
de salone del « Verdi », letteral
mente gremito di pubblico, il no
stro Coro si è esibito per - oltre 
due ore svolgerido ; il seguente 
programma: ,̂  ,, ' .. 

•«La Dosolina-», «In mezzo al 
prato », « L'è tré ore che son chi 
soto»^ «Maltinada», «L'è tre 
mese che t'ho sSritto », «Sul Ca
stel de Mlrabel'i, « Preghiera a 
S, Antonio», «Di de la Vai Ca-̂  
monioa »,/« La '.Bergeray,; «Zom, 
Zom Zu la bèlamonte », « Ne
nia a Gesù, Bambino ». « El 
canto de la sposa»; fValsuga-
na,», « Il fiore di Tereslnà »,, «̂ .E 
coi' dfol'o del vapore »; . | La Mpl-
dàva » '« Done, done ».,' « Monte 
Grappa ». ,, . 

Il successo ha- superato • ogni 
aspettativa. Gli applausi si sono 
prolungati ed ogni numero e so
vente il Coro ha-à dovuto concede
re bis. --i... q-w,.»;. . 

E' la prl«ià"Vblta che uh coro 
alpino piemontese viene accetta
to dall'alto Istituto' musicale. e 
questa ambita pt-ova dimostra la 
grande passione > colla quale que
sti Tigetini si d/edicailp. allo Studiò 
della musica et, 41c6 anche la cul
tura e la volontà "del direttore 
Gilberto Zamarra. ,'•-, .,. •• 

Ricordiamo àie "ntìlò ' scorso 
febbraio 11 Corb. ha tenuto con 
molto successo;" due concèrti al 
Circolo Dipendati S.IiP., li qua
le ha tatto dono al cantori di 
un'iartistlca coppa. 

Altre due esecuzioni furono te

nute Il 28 febbraio e il 5 marzo 
c.a. ed Teatro S. Giuseppe di To
rino, e pure In febbraio al Cir
colo P.I.A.T,. al Salesiani Don 
Bosco e alla'Soclttà Turris Ebur
nea. 

A tutti 1 componenti del nostro 
Coro ed In particolare al loro va
loroso maestro la Direzione espri
me un elògio e li ringraziamento 
per la loro instancabile attività 
e per 1 lusinghieri risultati con
seguiti, che onorano l'Uget. 

SERATA DI PROIEZIONI. — 
n 24 marzo si è svolta l'annun
ciata serata- di proiezioni a co
lori, òpera del socio Marco Ros
si e da lui illustrate. 

Dire ohe la serata sia riuscita, 
sarebbe un luogo comune ed è 
stato un vero peccato che la ca
pienza della sala abbia limitato 
li numero dei i»rescnti. Visioni 
delle nostre Alpi, panorami do
lomitici, scorci di città stranie
re, resi con ottimi effetti di co
lore e di luce, hanno tenuta av
vinta l'attenzione del presenti che 
si compllmcintarono vivamente 
con l'autore, esprimendo il desi
derio di un prossimo bis. 

E noi siamo certi che la col
lezione di diapositive, nonché la 
cortesia di Rossi, permetteranno 
di soddisfarli. 

Quote sociali 
Nett'informare che il nostro 

esattore ha cominciato l'esazione 
a domioiZio deUe quote sodali 
preghiamo i soci di voler aderi
re alla richiesta di vertmmento 
prmAo 'fcitìTo < de} r-boViw-annWiil? 
di-tmociaxione. - -
i' JÙè.r/mote itaranno innn9ntaite.,Ai 
Lf 100 ver spese di esazione. 

Una Sezione CAI a Tangeri 
Natale. Boggio. da anni nostro 

affezionato consocio, ha portato 
a Tangerl una nuova calda pa
rola di italianità. 

In . una numerosa' riunione di 
italiani laggiù residenti, ha fon
dato .Ja . Sezione del C.A.I. di 
Tangeri, . la quale è già stata 
confermata nella seduta deicion-
Blgllo C!entrale del 5 marzo scor
so., Alla nuova Sezione vivi au
guri. 

GIOIE FAMILIARI. — « Ci so
no anch'io», ha detto la piccola 
Laura Eurosia Gaietto, nel vede
re la luce' 11 mattino del 16 
marzo. ' • 

Alla vezzosa bambina caldi au
guri; al fortunati genitori Ro
sanna ed Enrico vive felicitazioni. 

Infortunio sciistico 
ad Andreotti 

il 'i còrr. un Indiente lungo 
la discesa della Banchetta (Se
striere) ila provocato una grave 
caduta al nostro Consigliere geo
metra Andreotti, causandogli una 
frattura alla gamba destra. • 
. Fortunatamente non si tratta 
di ferita molto grave ed egli spe-
,ra di rimettersi 'abbastanza "pre-
Sto, per dedicare ancora li." sua 
.a 111V11 à̂  all'organizzazione del 
campeggio in Val Veny. / "'-

Ai caro consigliere ed amico. 
Sempre pronto a dare • la sua / ge
nerosa opera per la guida e l'as-
Istenza del nostri sciatori e alpi-

jnlstl, tutta l'Uget invia 1 più caldi 
BJguri di una pronta guarigione. 

in pift. .liS iscrizioni;" accompa
gnate da un anticipo di L. '2000 
per turno; si ricevono presso <iue-
sta sezione,, - . V ^ ^ - . ^ U ' ^ ^ 

n Notiziario uscito in data 
gennaio-aprile .teca i l program
ma gite sociali'1955 che^ oltre 
quelle^ già-effettuate, tut te scii
stiche^ comprende le seguenti; 
24-25 corr.. Traversata sci-alpi-
niàtica del Gruppo "del Ruitor 
(m. .3486); 8 maggio, M.'La\^a-
gnola (m. 1119), 'Omaggio*-'al 
cippo in inerrioria dei' soci della 
Sezione caduti in guerra; .19-22 
maggio. Capanna Branca i'(m. 
2466).' nel gruppo delVprtles-
Cevedale .(sci-alpinistifà^ ; .2 giu
gno,' M. Marguareìs (m. 2649) 
nelle Alpi Liguri; 19,.giugno, 
M. Penna (ri . 1735) da S. Ste
fano d'A veto, gita'"convegno 
annuale; 16-17 luglio, Chateau 
des Dames (m. 3488) nelle Alpi 
Penriinéf 5 'agosto:*. Canipèggio 
sociale in località ida destinarsi r 
11 • settembre, Rift Genova 
Cima .Brocan (m^ 3054).nelle 
Alpi Màf-ittime; 16 ottolrfe. Tra
versata delle Cinque'.Teire (se
conda parte) ; 13 noveTnbre,^ gi
ta di . chiusura •^In.JoQalità." da 
destinarsi. ^ ' -"•; ^ ' i i^^; . , - . - . 

jra del 17 raiUnàsà^. 
irdlnetté tó'WSLJSvoJtaJ'-.,- ^ 

ŝ dfe^ l̂utlS l̂S^d^^^Ml? 
a Passo Rolle, per le quali era 
in palio una dovizia di premi 
di ogni genere, dalle coppe alle 
medaglie, al più svariati oggetti 
offerti da E n t l ^ ditte JS^li . 

Dopo la cena;'-che;av^a.tprece
duto là - distribuzione dei * premi, 
il vicepresidente mg. Cario Mina-
zio ha annunciato che 11 dott. Al
berto Albertinl, nuovo, Presiden
te della Sezione, aveva "raggiunto 
1 25 anni di iscrizione al C.A.I. 
esattamente in quei giorni. Un 
uragano di applausi è scoppiato 
quando - al dott. Albertinl é stato 
consegnato il distintivo 'd 'oro. 
Commosso dalla manifestazione, il 
festeggiato ha ringraziato-i pre
senti ed ha parlato rivolgendo 
plausi ed elogi agli organizzatori, 
fra cui Bepl Bortoleml, Aldo Pe-
ron, Blasl, Grazlan è Mlnazlo e 
segnalando i concorrenti-che han
no primeggiato in queste gare so
ciali, 11 rag, ' Blasl ha chiamato 
quindi 1 vincitori che si sono av
vicinati al tavolo ove era espo
sta tutta quella grazia di, Dio e 
hanno scelto secondo l'ordine del
la graduatoria. 

Poi canti s allegria 6' non fi
nire, specie quando si è esibito 
con ' alcuni pezzi di bravura H 
complesso di fisarmoniche del 
maestro De Toni. •" 

to è',all'opera .per deflnlre,,ogni 
cosa' pen ' l l meglio. Ora la pa
rola è ' a l falcHetti, che vorranno 
affrettare le adesioni, nel comu
ne ' • interesse, ' tenendo presente 
che l'accantonamento sarà aper
to dal primi, di luglio fino-a fi
ne agosto; è, bene che chl'ha. la-
possibilità. si iscriva ai turni di 
luglio. .Pròssimamente precisere
mo le quote, che saranno assai 
modeste, tenuto conto della bon
tà della sistemazione e delia ri
nomanza della località . , 

I NOSTRI LUTTI. — Il 21 
marzo è scomparsa l'esimia Si
gnora G\usepp%na Rosso ved. 
Rtmp.azzì, madire- del nostro .Oas-
«ierte Penruoclo Ramrpazzl. 

II 23 marzo ha cessato di vlve-
t<e Angelo Ratti, padre del rostro 
Consigliere cav. Amilcare Ratti. 

Alle due famiglie, e particolar
mente al cari colleghi Rampazzl 
e Ratti, cosi duramente colpiti 
nel loro affetti più cari, espri
miamo le più sincere condo
glianze. 

Vita della S.A.T. 

Proiezione in sede 
Allo scopo di Iniziare per 

tempo l 'attività primaverile, se
condo il programma già rice
vuto, tu t t i i soci — specialmen
te quelli di recente affiliazióne 
— sono ìn'vitati in Sede-per la 
sera-del 26 corrente alle ore 2U 
onde assistere alla^ proiezione 
del film «Abecedariò di pietra», 
che alcuni hanno già visto in 
una serata al Cattaneo. II film 
h a intenti didattici e per tanto 
potrà servire di preparazione 
all 'attività vera e propria. 

Sempre aperto 
il Rifugio al Sestriere 

Da tutte le parti ci giungono 
lettere di plauso per il soggiorno 
nel nostro Rifùgio,Venlni al Se
striere. Ogni limite di affluen
za è stata quest'anno superato e 
Il -consenso è stato unanime. 

La neve primaverile abbondan-
;te e ottima ha sfatato la leggen
da che al Sestriere non si pos
sa praticare lo sci di primavera. 
Si pub dire che In questa stagio
ne tutta la zona è una, soia e 
graride pista. : ' . - ' , 

C:̂ USa il nuovo-. Incidente acca
duto al direttore geòm. Andreot
ti, la gestione estiva è stata as
sunta dai coniugi Ferrerò, già co
nosciuti ed apprezzati dai nostri 
soci, per la loro cortese premura 
e per la loro correttezza in tutti 
I servizi. La possibilità di sog
giorno al Veninl è quindi garan-

Gite in programma 
Mentre ferve l'organizzazione 

della gita sci-'alpihistlcà e turi
stica alia Marmolada; che si svol
gerà 11 23-24-25 corr., la Commis
sione ricorda quelle di - prossima 
effettuazione: 
. 7-8 .maggio:.-Val , Germanasca. 
Com. A r Morite Còiirhoiii: (metri 
2650)',ComV.,B: (turistica),?).:. •'.; 
^-ailfelSimp^glas, Gruppo Gran Pa» 
radiso: Com. A, Gran Sertz;; (me
tri 3289); Com. B (turistica), 
Cogne. I 

Per informazioni e programmi 
dettagliati tenersi a contatto del-; 
la Segreteria oppure del rag. Vl
trottl, presidente Commissione 
Gite. 

VITTORIA AL FRAIS. — Nel
la gara di slalom gigante svolta 
al Frals II 6 marzo là nostra 
squadra si è classificata prima 
vincendo la XXXI targa «l'Uni
tà» col seguente ordine,--di ar
rivo; 1, Sergio Lova (Sci Cai-
Uget); 2. Filippo Massara (Id.); 
13. Pinna Plntor (id.); 14. Duca
to Luciano (Id). 

ALTRA VITTORIA INTERNA
ZIONALE. — Il nostro capitano 
Giuseppe Bruno ha raggiunto una 
smagliante vittoria, affermandosi 
primo nella categoria anziani del 
Concorso Intemazionale del S.A.I. 

Gite effettuate 
PUNTA LECHAUD, — Il 19-20 

marzo si è effettuata questa gita 
in collaborazione con la G.E.A.T. 
Il tempo, mantenutosi incerto si
no alia vigilia e la minaccia del
le valanghe per le quali ' la val
lata ha una fama non usurpata, 
non sono valsi a frenare lo slan
cio del nostri sciatori alpinisti. 
Partenza da Torino in un'atmo
sfera di allegria: faticosa ascesa 
su per la,., seggiovia di Les Su-
ches, sferzata da folate di vento 
gelido e discesa;su• neve .grani
tica alla Casa .Cantoniera del Col
le del Piccolo C. Bernardo, ove 
è iìssato di pefrtottamento. 

E' ancora notte che già un'a
nima perversa suona la sveglia, 
e su per la montagna al buio con 
gli sci. • ' 

Il primo raggio di sole trova 
tutti già ben In alto sotto 11 

CAPANNA MAEMOIADA. — 
E' in p r o t e t t o l a costruzione di 
una funivia e ' d i uri ristorante 
sulla Punta Ròcca.', La costru
zione dovrebbe, sorgere a pochi 
metri dalla ;Gapanna d e l l a 
SA,.T. e .quindi renderebbe inu
tile il mantenimento in.att ivi
tà della stessa, -che, è fortemen
te passiva "e •viene tenuta aper
t a solo d'inverno, i^ifattl 'la co
struzione della Capanna Mar
molada , -^321 fé; stat<? unoidei 
fattori ' piti' iw ipor t^ t i /pgr'-la 
valorizzazione* invernale della 
zona. : |:*'< j -• » •' 

VIA DEIXE BOCCHETTE. 
— I fondi per tale lavoro non 
sono sufficienti a completare 
questa « via »; la cui importan
za alpinisticajnon abbisogna di 
commenti. Pf^ima dell'estate la. 
S.A.T. esaminerà la possi^jilità 
dì , stanziare |:un importo ' che 
consenta di ^toseguire, se non 
ultimare;; quest 'anhò i lavori. 
Esiste tuttavia un' progetto che 
prevede la costruzione di seg
giovie, sentieri e «r is torant i»; 
nella ^ a r t e centrale d€lle. Do-* 
lomitl di Brenta ; se tale- pro
getto verrà realizzato, Si 'potrà 
senz'altro sospenderei'^, questo 
lavoro... .", !•. , • • " • 

. ; i I ,! I - • • . ! ? • . . 

SENTlÌ5Rp DEIXA. BOCCA 
DJ.'BRENTAi r^ J}„progres^fvo 
ritirarsi delj3.;Vèaretta. ha reso 
qUà§i pericoloso ' l'accesso "alla 
Bodb'à'-di'Br^ntà^Hàl-^e^saìite 
del Brente!. 'Alcuni- anni fa è 
stato sistemato il t ra t to In l'ac
cia con alcune Corde metalli
che. Si propone ora di utilizza
re il vecchio'>.sentiero che si 
svolgeva più addestra, salendo, 
utilizzando una cengia ivi esi
stente e sist&mando una sca
letta in ferro, ; 
, • SEGNA'VIA.j'f-^ Prossìtnamen-
te verranno messe in luogo le 
tabelle indicatrici della zona di 
Castel Tesino, del tipo S.A.T., 
fornite dal T.CJ. Dette tabelle 
(il cui tipo è stato progettato 
tenendo confo.; delle carat ter i 
stiche Olii deve rispóndere la 
segnalazione sulle strade alpi
ne) verranno in seguito adot
tate da molte -altre Sezioni del 
C.A.I. - '. - : - -

88 notti. Inscritti al Corpo di 
Soccorso Alpino S.A.T. al 31 di
cembre 1954: uomini 443, tut t i 
assicurati contro gli infortuni. 

Gli infortanr Dcl Trenlino 
e l'opera,del<Soccorso Si.T. 

Nel 1954 si sono verificati nel 
Trentino 39 incidenti alpinistici 
interessanti complessivamente 
56 persone. Le Stazioni del Cor
po di Soccorso alpino S.A.T. 
sono uscite 38 volte. Sono stati 
ricuperati illesi'22 alpinisti, fe
riti 19, "mort i 15. Sono state 
inoltre registrate due uscite per 
calamità pubblica. Alle azioni 
di ricupero hanno partecipato 
64 guide, 21 portatori e 143 vo
lontari. 

Totale uomini inscritti al 
Corpo di Soccorso impiegati 228 
per 199 giornate ' lavorative e 

ALESSANDRIA 
11 23: marzo si è svòlta l'assem

blea ordinarla del soci di questa 
Sezione. L'avv. Adolfo Beccassi 
ha passato in rassegna le molte-
pllol attività dell'ultimo biennio, 
illustrando le cifre del bilancio, 
che pur con modeste entrate ha 
fatto fronte ai vari impegni con 
larghezza di mezzi, grazie all'ap
passionato interessamento degli 
amministratori. '-• 

SI è poi proceduto alla elezio
ne del nuovo consiglio direttivo 
pel 1955-56, che risulta cosi com
posto: presidente avv. A. Beccas
si; consiglieri M. Berrutl, prof. 
O. .Picardi .E. •Miglietta, E. Not
te," Renato Schejola, G. Ceruttl, 
D. Rota e Ada Vitale; revisori 
del conti rag. A. Ferraris e F. 
Ricci. 

CHIVASSO 
, L'assemblea annuale . si è te

nuta presso la sede la sera del 
28 marzo u.s. Il Presidente cav. 
uff. Guido Muzio, dopo aver ri
cordato la scomparsa del socio 
fondatore e vicepresidente Fran-
cescoìAnseimi e<Ja vittoriosai-copi 
quista, del K2, ha messo in rllle-
vOlll>saddltfaaentil̂ «•iSll̂ t̂atî ,dS^Ket 
serclzio In corso e quelli non ntc-
no .buoni della gestione dell'Ac
cantonamento di Chlaplli. (1400 
giornate di presenza) é del Rifu
gio Città di Chivasso al NIvolet 
(203.. pernottamenti). L'attività 
aiplrtlstlcà è stata ab'bastanzà ri
levante, nonostante le non sem
pre favorevoli, condizioni meteo
rologiche. Il presidente ha passa
to in rassegna le altre numerose 
manifestazioni dell'annata, proce
dendo poi ali» proclamazione del
la signora Adele Rosboch Romi
ta, che ha raggiunto 1 25 anni di 
anzianità associativa. 

E' seguita la lettura del con
suntivo 1954, del preventivo 1955 
e della relazione del revisori del 
conti, tutti .approvati all'unani
mità. Svoltesi le votazioni pel 
parziale rinnovo delle cariche, 11 
nuovo Consiglio direttivo risulta 
cosi composto : presidente cav. 
uff. Guido Muzio; vicepresidenti 
dott, Giovanni Domarla e geome
tra ' Vittorio Rivetti; segretario 
rag. Pier Sandro Muzio; vicese
gretario rag. Oscar . Ros ; cassie
re Vincenzo Scarso; consiglieri 
Sergio Coggiola, Corrado Giusep
pe Maggiorino, Umberto Dasso, 
dott. Carlo Flore, Renato Gras
sone, rag. Emesta Grosso, Ange-
ip Lovazzano, Augusto Matteoda, 
geom. Enrico Pons ed Emilio VI-
gone; revisori del conti rag. Gio
vanni Cena, dr. Luciano Lupano, 
Mario Matta: delegati presso II 
C.A.I. dr." Giovanili Demarla e 
rag. Oscar Ros. . 

VACANZE NBL GRUPPO DEL 
GRAN PARADISO. — Il 12° Ac
cantonamento estivo si svolgerà 
ancora presso la Casa Alpinisti 
Chivassesl in frazione CSilapllI di 
Sotto (m. 1667) di Ceresole Rea
le, in 10 turni settimanali dal 26 
giugno ,al 4 settembre, con 40 po
sti per' turno. Quota-turno soci 
C.A.I. L. 8300, non soci L. ,1000 

SciCInb, 
Penna Nera 
Circolo Italia 

mim-Cinilmukba.X 
Tililgm 21-9II-C8 

AGONISMO. 6 marzo. — Prima 
Autosciatorla Legnano-Madesimo ; 
classifica combinata generale; 1. 
Sorr£ntlno-Lella; 2. Beretta-Zan-
copè; 3, MlUesl-PasquInl; 4. Mul-
let-Stefanutti; 5. Guldottl-Bolzo-
nl-; '10.' Pozzoll-Confalonleri; '11. 
.DUbtni-Seeber; 13.,, . Meneghelii-
Bassini; 14. Valaguzza'-Sommarlva 
,12-13 marzo: XII Autosciatorla 

del Sestriere. Classifica combina
ta: 'classe II 1.'Sorrentino-Leila; 
2. .Panzeri-Confalonierl; 5. pozzo-
ll-GluUnl - Classe I I : 3 Mullef-
Stefanuttl '- Classe III? 1. Beret-
ta^Zancopèr"'3. Pizzagalll-Séeber •-
Classe IV: '4 . .ViUa-BolzonL, La 
.coppa Luisa Rezzonico è stata'ap-
pàhnaggio della .iroppla. Pozzóll-

i ^ 
20 marzo: Gara 

•-̂ -.;-- „A 'f^-VftjJuft. 

Fra èli 
u^ ...4 

L'UNIOìtE ESCURSIONISTI 
TOBINQ, indice-pei-23-25 c&rr. 
un'int'efessante' gita-sci-alpini
stica a l l a ' P u n t a .Merciantaria 
(m. 3293) sullo spartiacque vai- . 
ione- di„Tbure-Cer,veirette; 24 , 
corr',--altra' gita- escursionistica .̂  
al Montoso (m."12fr6), sopra -
Lusernà S. Giovanni; pure il • 
24 aprile è in programma una 
gita sci-turistica a Peroulaz e 
per ' i l 1.0 maggìrf.'è; prevista la 
salita alla-Rocca.',della Selte" 
(m. 1509)'.nella valle della Dof^ 
Riparia, con esercitazioni di 
roccia sulla-'cresta sud. " ^ 

]^uadfa-iiaiTMnqulsta^ SS'-Coppa 
i (3a'zze\ta""5éllo''''Sp'or€'»"'peì?(iié 
prima- cqme cittadini. - . -/.'=•;' 

27 marzo: Primi del cittadini 
nel Trofeo Merlzzi all'Aprica. Un 
elogio al bravissimo Rlgonl che 
ha preso parte' ai Campionato Ita
liano gran fondo 50 Km. piaz
zandosi onorevolmente. 

RADUNO SOCIAIvE., — ,S1 è 
svolto- a Madeslmo U 3 corr. con 
grande, concorso di partecipanti 
alle gare in programma.-Classifi
ca .combinata fondo-discesa: 1. 
Bolzoni ;s 2. Seeber; 3. Leila;. 4. 
Stefanuttl; 5. Robecchl;' 6. Maz-
zucchelll; T. Zancopé; 8. Borlan. 
delll. Nel « bocla » si è piazzato 
al-primo posto Bonadeo Cucciolo. 

LalScaola (ralpiiiisniò 
V^eic',''Jlarapàgiirpr,l>: 

• (la la .Val Rendena,, -
"; 3Ì"at.'feòrsS'-'della Scuola di, 
alpmism'o"del:5tRampagaroi da 
la Val Réndena» si è iniziato 
il 2 corrente,, sotto la guida di • 
Clemente Maffei, di Pinzolo, Le 
lezioni si sono.svolte nelle t re 
palestre della .Vaile e precisa- ; 
mente Ì1-.2 córr..'al^« Crozz » di 
"Mirav'allè-Tione, il »3 corr. alla 
« Bàstia » di 'Tion«- il 4 corr. 
nuovamente ,ÀI-iCl̂ rozz di Mira--
-Vàli^, V$, corr.. a :§ . , Jilartinq di. ' 
Pirizolq .e-cosi pure il 'sforno. 

ài^Ssj^dàf jnègué i^^ t i e p r q s ^ e le^ibni,' 
esa Mon- ^^^^ glorft^tertlel^ITl^ 23, 2 4 , ^ ^ 

^va(>5w^?'?%Brànnó t e n u « ^ 
,5".''Martino di Pinzolo. Infine 
il 1° maggio è in programma 
una gita in Grigna con. salite 
al Sigaro Dones, al Fungo, -allo 
^pigolo .Doru/^-dei Magnagli^, .al
la Piramide "Casati le alla ,Cre^ 
sta Segantini. - -i - " • 

Complessivamente H "" corso 
comprenderà 58 ore di lezioni 
teorico-pratiche, nelle quali tut
ti gl i ' iscri t t i potranno gratui
tamente prejiararsi-ed allenarsi 
per l a . prossima stagione- %r. 
rampicatorja..; • j, , , ' ' . ' • ' 

!scesa 

PARMA 
Il calendario gite prevede pel 

23-25 corr. una scl-alpInlstlca al
la Marmolada; 1° maggio, aper
tura estiva' a l" Lago Santo; 8 
maggio; intersezionale all'Alpe di 
Grotta (Apuane) -con possibilità 
di. ascensioni al M,' Procinto, FÌL-
nla e Forato; 22 maggio. Prato 
Spula e alte valli dell'Enza e del
le Cedre; 5 giugno,. Passo- della 
elsa. M. 'Valorio e Groppi del 
Vesc'wo; 23 giiugno. Rugiada di 
S. Giovanni a Schla; 26 giugno, 
M. Clmone; 9-11 luglio, Pale di 
S. Martino; 24 luglio, M.' 'Pèn
na e M.' Za.tta dal Passo del Boc
ce ; de<;^SbS3: eventuale accantona
mento 'Collettivo in Val Veny;' 11 
settembre, GrlgncL 25 sette'mbre. 
Laghi della .Val di Parma; 6 ot
tobre, chiusura'al M. Mollnatlco 

cena sociale. 

Soc. Alp. 
FAL.C. 

LA COPPA COMPAGNONI 
biennale di sci, disputatasi a Cer
vinia il 3,e 4 corr., è stata,asse
gnata al socio Giovanni Beccalll; 
al secondo posto si è piazzato 11 
fratello Angelo. , ,- ;. . , 
' GITE ESTIVE 1955. —Nell'ul
tima seduta di Consiglio è .stato 
compilato ; il seguente program
ma di . massima :, 15 maggio -
Maggiolata alla Capanna S Ple-
.tro; 22 maggio - Sciistica ài Rlf. 
F.A.L.C.; 29 maggio - Turistica 
al Santuario di Graglia (Biella); 
2 giugno - M,, Resegone : 18-19 
giugno - « Gitone » a Planpln-
oieux (Courmayeur); 2-3 luglio -
Madonna di Campiglio, con salita 
al Campanile Basso di Brenta; 
luglio-agosto - Accantonamento a 
Planpincleux! 3-4 settembre -
Ascensioni- In Valmàslnof" 10-11 
settembre - Passo del Bernina 
(turistica) con salita ai Rlf, Dìa-
volezza; 17-18 settembre - Raduno 
al Rlf. F.A.L.C; 2 ottobre -
Rifugio Laghi Gemelli; 16 otto
bre - : Marronata , a Sueglio. ; 

ACCANTONAMENTO. — Ab
biamo svelata la località: rimane 
da parlare della sistemazione lo
gistica.. Per intanto, sappiate che 
è stata affittata esclusivamente 
per noi una comoda e ben at
trezzata villa, che" dispone di 6 
camere, con una quindicina di 
posti-letto. Soggiorno, giardino 
eoe. Altri posti in- camere pres
so una pensione, vicinissima al
la villa, dove saranno anche con
sumati 1 pasti. 

La Commissione Accanionamen-

LITTTO. — E' deceduto-,negli 
scorsi giorni il socio Giuseppe 
Negretto, suocero del' nastro vi
cepresidente Pino CJortl. A questi 
e al famigliari tutti giungano le 
più vive espressioni di cordoglio 
delia -« Penna Nera ». 

SOCIETÀ ILPiNISTl 
PADOVANI . 

VIA RIKALDI 2-t • ?MS\ 
PROSSIMA GITA. — Maggio 

18; Maggiolata, sul lago di Gar-i 
da In collaborazione con ,le altre 
società della F.A.T.- Si -ricorda 
che quest'anno la - manifestazione 
sarà abbinata all'Assemblea an
nuale della F.I.E. : seguirà U pro
gramma dettagliato. 

La Presidenza rende . noto che 
col 17 giugno avrà inizio un cor
so di Alpinismo con lezioni teo
riche, che avranno luogo (n sede, 
e cori lezioni pratiche, che si svol
geranno presso la palestra della 
Società sui Colli Euganei.a Roc
ca Pendice. Per Informazioni ri
volgersi. In Sede, „..-

Corso di àrraiùpicamento 
. del "Priarolo'' di Verona ' 

II- 'Gruppo Rocciatori «G. 
Priarolo » della Sezione di' Ve
rona del CA.I. organizza dal 
1. a l-29 m-aggip p.v. a Stalla-
vena (Verona) il III Corso di 
arrampicamento, dirètto dalla 
guida alpina '«" ' Is t rut tore na
zionale Cesare "Maestri, che sa
rà-coadiuvato da elementi dal 
Gruppo suddetto. 

Il programma comprende le
zioni teoriche di cara t te re ge
nerale (equipaggiamentq e ma
teriali, preparazione e' condot
ta di, una salila, ' topografia e 
orientamento, fisiologia e'pron-
to~ soccorso) 'e lezioni teoriche 
e.'pra^iche di tecnica alpinisti
ca, corf 6 giornata di palestra. 

Gli» iscritti saranno, assegna
t i . a ^ uiio dei seguenti corsi: 
orientamento, addestramento e 
perfezionamento. Coloro che 
conseguiranno gli a t testat i di 
men to saranno ammessi all'ac
cantonamento che si" t e r r à in 
giugno sUUe, -polomìli " •- '̂  

G^VABP PASINI ; -
Direttore 3 ,^^»abl l ie ' e propr. 
AutorlzzaMpne 
2 luglio 1948 

Tribunale Milano 
. N. 184 del Reg. 

Tip„J,à.M.E. • Milano • Tia Sutlt 3S 
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Tutti i migliori attrezzi per 
- ALPINISMO e ROCCIA da 

GIISÈPPE i>lEB;\tl 
\IIU\0,Vianurini3,lcl.70l.(l44 

Premiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

l^l^l^.l^4l^.l^.l^l^lflflt•>^>^'^ 
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